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ASha Etctikutfi il Signor 

GIOVANNI GIUSTINIANO 



ECCBLL'JiUZA 




JL difegno dindiriz- 
I zar ali E. V. con ag- 
gradimento una qualche attefta- 
zione del mio oftequio , mi ha fot-. 



toconcepife l'idea di ùnirein que- 
lla piccola raccolta Rlcunlditqus- 
gli applaufi glorioiì , co' quali fu 
ricevuto dal comun giubilo nel 
fuo ritorno dal Bailaggio di Co- 
ftantinopoli; l'Eccellentifs. Sig.K. r 
e Procurator GIULIO GIUSTI- 
NIANO Suo degniflìmo Zio . 
Hòuna grande ficurezza di pia- 
cerle molto con quello mio Icar- 
io omaggio , perchè fifiiéflotoflrQ 
una gloriofa tentaziónéarSuo 
magnanimocuore, prelevando- 
le hell'illuftri imprefe di quello 
gfand'Eroe lìnoa quali fublimi- 
tà di merito venga ella chiamata 
dal fuo gran Sangue . che 



ne Ke4erifttiétfaittMéfolefiài3*ef 
netuttirampià&rgehtevoeféil- 
te per confequenza con forza 
maggiore tutto lo (limolo , che 
pofcialàportaaquello;lpirito d't 
Eroica emulazione Vche anche ih 
queffifuoipiùtenbrianTufifave- 
etere la più dolce agitazione della 
fua anima ed uno de più nobili 
oggetti delle fue giovanili* impai 
zienzie . Sul (onda mento di que-< 
Ila bella indole , che in lei li (co- 
pre io hò creduto, che , in racco- 
gliendo quelle glorie eruditi par- 
ti de più felici ingegni , e facen- 
dogliene un tributo , le verrebbe 
à piacere quefta pubblica tefti- 
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monianza del mio rilpetto,e non 
ifdégnerebbe di riguardarla con 
quella bontàconcui l'Eccellentifs. 
fua Cafa s'è Tempre compiaciuta 
d'aggradire gl'umili attesati del- 
l'obbligata mia Servitù .Accetti 
dunque in quefta tenue offèrta la 
confeffione d'un gran debito , e 
mi continui l'Onore, che io riab- 
bia il vanto di proiettarmi con 
un profondiflìmoinchino . 
Di V.E 



L'EROE 
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L E R O E, 

O Ca l'Amor della Patria in 
grado Eroico . 

ORAZIONE 

In Lode di Sua Eccellenza 
IL SIGNOR CAVALIERE 

GIULIO GIUSTINIANI 

Nel fuoSolennelngreflo alla Procurati» 
di San Marco. 

B Iene diftinta dalla Morale con l'illu- 
| QrecararterediEroicaquellavtrt.ù , 
1 che, calcaticonpaflbvittoriofoipiii 
| alpeftritentieri , fi avanza a toccare 
fl U nacimadiperfez.ione > creduta inac- 
TEBm t a ^. H j| ccflibile ad altro piede; edun Pedo- 
naselo , chedolcemente abbaglia lepupille deli uni- 
verfoconcosìrarofplendore , fi folle va f opra b ^r» 
comune colla gloria di Eroe , obbl.gando luniverfale 
ammiratone , a riguardarlo , come un prodigio tra gii 
Uomini, edunaimraaginepiùefpreflivadiDio. U>- 
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sì quelli, ch'cbberoilcorafffiio , odi folcare i primi l'- 
Oceano, odifpopolare lefelve dimoftri , impertur- 
nabrlial terrò re dette procelle,- alla vokcità delle fi«e, 
furori odalia bizzawia dellefavole inneftati tragliaftrì , 
peréflèrefplefìdorede'Cieli , dopo die Aere flati ftu- 
pordella terra . Antiche l'antichità , prodiga de'di- 
vi ni attributi, è facile nell accomuna dia' mortali , fe 
vedevain cmifpititijiobilicreiciurila Vinùa^radi di 
fìraordi naria Eccétleiiza , OBllocJiàfinojfópraJflSrelle 
laforgcntcdellorolangue, Hcelebrava, come difen- 
denti daqualche Nume: o ài meno li più. faggi di effà, 
per torre da quell anime grandi gli equivoci di Dfjjk , 
componendo una nuova fpezie,milÌadiuoinò,éDio, 
lioudravanocòiiapplaufopiù'modeTatoj tfiiira.itido- 
h Semidei. Qiiindi iì ergevano (imolacri , lì frenava- 
no vittime, fitributavanoljgri onori ,-,a<]oanj-i(i refe- 
rocelebrijOperinfignefbrKaia , cìinetltàridó lavila 
ne'pericoli dipiù mollruoio fembiante , o per prodi- 
gioia magnanimi rà, nonlafciandoli vedere, neabbat- 
luùdallepiùfimbondeburrafcfie , negonfli dallepìù 
ridcotifwtutie. 

Ben con ragione mi perfuado, che, fele vofìre impre- 
fe , EcelJentiffimo Signore , avellerò diffn fa inquei 
tempi lalaroimlterabileiuce, farebbero llaticonaoi- 
bizioriedaccordojFilofofi nel l'efa Ita rie peritura uma- 
ne, econrorfragora i voti de'porroliad innalzarle ful- 
lefagrelor Are, come principali mifierj di lor Religio- 
ne, pofciachèalToftroparagonefilarebbero feoperti 
per menocneuominiquelli , che facevano la prima 
com- 
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compatTa tra iloro Numi . Ma che giovano Scarne, e 
Tempii'fenza l'omaggio dì quelli , che ftaapernafce- 
re ? Turni marmi confegrati alla fama di un Grande, 
fe non vive nell'approvazione de'pofteri , glifonoan- 
zìfepolcri, che Altari . Buonpervoi, chela Previ- 
denza vi ha lifervatoad illuftrare la più nobile delle 
Repubbliche , laqualelacondegnaGinilizia ricom- 
penfare ilvoltromerito , dando molto più di riputa- 
zione l'onore, che nafee da (aggia prudeoza,di quello, 
cheprocededavanaiiiperftitione . Elìafaandareog- 
gidlin Trioiifo per mezzo alle comuni acclamazioni 11 
Vòltra Virtù ricoperta colla primaporpora della Par 
tria", crle,oficonfiderj iagclofa attenzione di chi la 
conferilce, ola venerabilemaelìàdichi laveile , può 
ragionevolmenredirfiunadivifa daEroe . Il pregio 
ammirabile , che vì avrebbe fitto in que'ciechi Secoli 
annovera renella prolapia degli Dei, e che ora con ve- 
ra innocente lode vi mette nellamaggior veaerazio- 
nedella voltra Repubblica , équell'amore fuifeerato 
alla Patria , che principalmente nel veltro fpirita fi 
vede 3rri»atoal (ommo grado di Eroica Virtù, mentre 
in tutti gl'impieghi, con cui le rv ideal pubblicobene , 
rifplende depurato daogn'ombra d'intereflè, daogni 
fitmodigloria: duepatìioni, che, per edere il mag- 
giorpericolo diquefto affetto , divengono!! miglior 
paragone della fila tempera . Permettetemi dunque 
cheiofertniilmiorirpetto, e inviti l'altrui maraviglie, 
a con rem piare in Voit'amor dellaPatria , ridottoalF- 
ultiraafineazadi Eroica perfezione , fublimatofopra 
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tutta l'avidità dell'oro , Copra tutta l'ambinoli dell'- 
onore . Parmiil piàgiufto argomento delle noftre 
ammirazioni unamorslgloriofo , che per edere fem- 
prefatoaniraadivoftracoadotta , e anco baie di vo- 
lt/a grandezza. 

Niente va di piùneceflario , e niente ancora di 
più difficile ad un Nobile di Dominante Repub- 
blica , che l'amor della Patria . Egli non è , na 
aflblutamente Sovrano , ne femplicemente Suddito, 
ma un vago mifto di quelli due perfbnaggt, on- 
de in lui deggiono unirli con perfetta alleanza, si 
la fovranità , che la foggezione , le quali fono per 
altro tra loro nemiche , e luna l'altra combatton- 
fi . Gli conviene efler del pari autorevole nel co- 
mando , che raflegnato nell obbedienza : e Colo l'- 
amor della Patria é'1 nodo , che lega infieme dot- 
cernente quelle due contrarie qualità ; però tan- 
to gli è neceflario, quanto gli è neceflaria l'armo- 
nia di quello politico temperamento . Ma gli è 
anco altrettanto difficile , perché una & delicata 
com pi e ilio ne d'imperio , e di vauallaggio Io efpo- 
ne a due gran cimenti , e fono quello dell'irne* 
reffe , e quello dell'ambizione ■ Vi ha una gran 
ripugnanza a foltenere il perfonaggio di Suddito 
fenza l'affetto alla privata fortuna , e fimilmente 
quel di fovrano lènza il difio di qualche partico- 
lare ingrandimento . Quindi l'amor della Patria 
deve in e(To difenderfi da due gran guerre > dal- 
l'avidità dell' Oro , e dall' ambizion dell' onore ; 



L'efperieuaa ha fatto vedere , che in uno di que- 
lli due (cogli fono Tempre andate a rompere le più 
intigni Repubbliche , le quali ora fi ammirano ri- 
nate molto maggiori di loro mede/ime nella vo- 
ftra . 

Quella valida doppia forza , di cui fi arma l'- 
amor proprio per difputare il Trono a quel della 
Patria , fu ferapre gloriofò Trofèo del vofìro co- 
raggio , Eccellentiffimo Signore , ne mai pati giu- 
gnere ad aprire alcuna breccia nel voftro gran cuo- 
re . Per quanto fia foggetta a fieri combattimenti 
la miiferiofa unione di obbedienza , e di fovranì- 
tà , furono quefle due oppofie prerogative fi per- 
fettamente in voi accordate dalla Virrù , che niu- 
na delle due più gagliarde padroni ballò ad alte- 
rare con minimo difordine il loro concerto , e fu- 
rono tenute dall'amor della Patria si giuflamente 
contrappelate , come dal punto degli Equinozj l'- 
ombre , e la luce tra l'uno , e l'altro Emiiperio . 
Compiile gli obblighi di Suddito , come fe non 
foffe in voi niente di Covrano , e quelli ancor di 
fovrano , come fe non fofle in voi niente di Sud- 
dito . Non atnmettefte nel voftro fpirito altro in- 
tereffe , che quello del pubblico bene , altra am- 
bizione ) che quella di fervire alle glorie del Prin- 
cipato . In fomma amafte la voflra Repubblica 
con un amore puro, con un amore Eroico , che 
fi follevò vittoriofo iopra ogni affetto , o di fortu- 
na , o di onore. 

A j La 
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La prima paffione adunque , di cui trionfò la 
Voflra Eroica Virtù , fu quella dell'inteteffe . Ri- 
guardo à cucci è una imprefa ben ardua vincer le 
bearne di multìplìcare ricchezze . Quello afferro lì 
ritira fono l'ombra di moke neceffità , per non 
eflète feoperto , ed. anco , come che confina col- 
la prudente economia , fàcilmente fi travette colle 
fjje fembianze , onde non vi vuole meno di vifta. 
per riconofcerlo , che di forza per foggiogarlo. Si 
aggiunga , che volentieri lo (palleggialo gli altri- 
affetti , impegnati nel (uo partito , perché fi man- 
tengono co! favore della fu a protezione , e vivono 
a fpefe del (uo dominio , potendo foto col mezzo 
dell'oro godere de' loro sfoghi : però èd'uopopren- 
derfela centra tutte le paflioni prima d' incatenar 
quello moflro - Ma lì fa ancora più grande la 
difficoltà in un Nobile di Ariltocrario Imperio , 
fi perchè nafee con un non fo qual particolare in- 
(Unto alla libertà nel nafeer libero , che con ren- 
dergli più fenfibile la loggezione alle Leggi , gli 
accende nel cuore delìderj affai grandi > affinchè fi 
abbia a rendergli più leggiero , Ce non anco più 
rallentato ogni legame : fi perche vi è pur .trop- 
po l'inclinatione a differenziarli dagli eguali nella 
grandezza , che lo follecita , a diftinguerfi nella 
fortuna , giacché non può nel comando , per effe- 
re in bea ordinata Repubblica fulfillente in piò 
voleri , come l'Anima in più membri , il Princi- 
pato. 

Pure 



Pare doveva nel voftro bel cuore edere ancora 
più formidabile la Guerra , perché più forre il ne- 
mico , avendo un maggior eccitamento di crede- 
re , é. ferii' più robufto in voi l'appetito . Ne' pri- 
mi creonfcoli di vottra vita , privo di vantaggio- 
la direzione per la condizion di pupillo , fu'l ric- 
co veltro patrimonio a varia forte efpofto, come, 
perduto il Piloto , fatta è fcherzo de' naufragj la 
Nave . Voi confegrafìe i! fiore di vottra età al ti* 
paro delie ruvinofe dovizie, e delle faggio della 
voftra ammirabile attività nella pria» imprela di 
riftabilire in piedi la cadente fortuna , e di rimet- 
tere il gentilifllmo voftro fangue nell' antico fplen- 
dorè . Se anno una forza fegreta per più guada- 
gnate i noftrì affètti quell'opre , che fono fatica 
del noflro braccio , e fudore dì noftra fronte , 
chi non vede , dover più fortemente .ili! cu- 
rare nel cuore il poffeflb l' eredità , quando vie- 
ne da impegno dì propria applicazione , che quan- 
do felicemente deriva dall'attenzione di altrui be- 
nivoglienza ? Quanto dunque doveva eflere in voi 
più grande ■ 1 affetto a i voftri beni , per averli ri- 
cercati dalle vicende de' tempi col voftro trava- 
glio , e più forte l'attacco alla voltra fortuna per 
avervela fabbricata di voftra mano . Or chi non 
mirerà con ciglio (ofpefo , una paffioiie al bene ag- 
guerrita non fervire in voi , che a render più glo- 
riofo l'amor della Patria i nella maniera che fuo4 



dare più ftrepitofo rimbombo alla fama del Vinci- 
tore la grandezza del vinto . Ne riconofciamo con 
evidenza la verità , quando vi feguitiatno co' no- 
Ari riflellì nei veltri onorevoli impieghi ; ed ofler- 
vandovi in quelli a fàgrificar di buon cuore i vo- 
llrì beni alla gloria del Principe , e a procurare i 
vantaggi della voftra Repubblica , non della vo- 
ftra famiglia , lìamo inneceflìià. dì confettare, che 
per quanto potelfe efTerne in voi gagliardo . l'appe- 
tito , ne ha tuttavia riportato il Trionfo l'Eroica 
Voftra magnificenza. 

Sarebbe fiata Verona il primo Teatro di com- 
parii al vofiro amor Vittoriofo . Declinato a reg- 
gere col Voftro Imperio quella illuilre Città , ed 
a riempiere in cfla le veci del Principe , raddop- 
piane co' primi (guardi le Tue delizie , e parvero, 
agli albori del nalcente gouerno feorrer più liete 
l'onde dell'Adite tra le fue riue , Ella ben inren- 
deua dalle prime difpofizioni , quanto le farebbe 
re fa amabile la rapprefen fazione della pubblica 
Maeftà dal Voftro fpirito , che Spogliato d'ogni 
priuata cupidigia , non avrebbe lafciato regnare , 
che l'equità de' giudizjnella mente , che l'autorità 
delle leggi fui Tribunale ; onde fentiuafì ftrignere 
con fempre più cari legami al Veneto Dominio la 
propenlion di quei popoli , i quali allora maggior- 
mente credono , effer loro vera felicità l'obbedien- 
za ai regnanti voleri , quando vedono ubbidire al- 
la ragione le paflìoni di chi comanda . Preuedeua, 
co- 
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come fi laiebbe (coperto nella innocente vodr'ani- 
ni.i fucnato l'intercise > e di già concepiva 
idee di un Cielo inolio fereno ila un Albo cosi 
proprio , fapendo > ithe avrebbe lana fiorile una 
ticca fecondità r.el (no feno , alTicurata da' prioci- 
p) della vnflra loliecitudine in procacciare il co- 
uiun bene amo a collo del voftro 1-e molliate 
preparata la voftra attenzione a confermare in ella 
una copiofa opulen7jj , ben giudicando , non vi 
efler più dolce violenza per trarre la divozione dei 
Sudditi al Principe , che la doviziofa libertà de- 
gli Stati . Con quanto duetto cominciava a gufla- 
re la (navica di votr.ee maniere , accompagnate d i' 
pretioli influflì di larga beneficenza , con cui cer- 
e A vate J: v'M.g!- '0 im .1 il et:.' inaiti; i;i.:y.!i a :.uii 
alla Voitra Repubblica , confiderà ndo , che ci la 
maggior ricchezza di ui Sovrano poflederc i cuo- 
ri de Tuoi VaKalii , perché non ha meglio in (jo 
potere i loro be n , che quando é Signore de' lo- 
ro affetti . Quel!» lampo Colo di rara Vini. , 
aprendo l'occhio alla Patria per chiamarvi amici-. 
Datamente ne* l:iui più alti Configli , dilciolle in. 
pioggia di lacrime il cuore di quei Cittadini , ai- 
flirti per vedere di vita il corta il lor godimento, 
c motte m parto le già concepire fperanze. Quii 
prova più bella per dunoftrare quanto farebbe «*• 
ta Glonofa la voitra condotta , che quella (leda 
della Repubblica , la quale , offervandone con 
amimi a no ne il nobile cominaamento , e ticono. 



(ciuco dalla prima cfperienza nato i! vofìro (pirite* 
a più odami maneggi , fenza affettare che più v' 
inoltrafte nella carriera di quel Governo , vi por- 
tò con impatienza a rifedere fu i primi Seggi irai 
fuoi Sapienti. 

E non fi aprirono forfè campì più fpaziofi alle 
Vittorie dell'amore alla voftra Patria fu quello del- 
la voftra fortuna ? Non ne fu un gran Trionfo 
la generalità , con cui foftenette nella dignità di 
Ambafciadore , l'onore del Veneto Principio - 
Ammirò Parigi la magnificenza de! voftro [pirico, 
nel vedervi divenuto la delizia di quella Corona , 
con balenare femore più ricca luce trà gl'impegni 
della Corte , ali ora nell'auge- dei fuoi più dolci 
piaceri , e delle fue più liete Vitcorie . Per con- 
durre con più felice vantaggio gli inceretlì dell'- 
Adriatico Dominio (apefte co' fplendide maniere 
infinuarvi nelle alTemblee dì maggior confidenza , 
ad accrefeere colle vollre amabili attrattive k più 
famigliari divertimenti , le ricreazioni più dime (li- 
die de' Reggi Personaggi , fino ad obbligarvi le 
compiacenze di quel Monarca , che non: vi per- 
ni ìfe il dividervi dai fuoi fianchi , quando armato 
ìn campagna , o (ìrìgneva le piazze di aflèdio ; t> 
vinceva nelle battaglie i nimici : congiunture pe- 
rò , in cui non può nafeere , che da ricco fplen- 
dorè , l'aggradimento ; ne riufeìre , checonprofu- 
fioni d'oro , il comparire con Gloria . Pure vive 
ancora nella Gallìa la Voltra Fama , e ben Voi 
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flcflò ritrovarle più anni dopo , quando nel ricor- 
no dall'Inghilterra fcorrefte di paflàggio quelle Pro- 
vincie , e vi facefte riveder nella Reggia, che non 
erano venuti meno in quel Regno eli applaufi del 
Voftra Nome. 

Si avanzi pure qualche genio fevero , per met- 
tere a più pcfato fcrueinio la pompofa foutuofità 
delle voftre fpefe , giacche i Perfonaggi più Gran- 
di fono ì più erpofli alle cenfure , come a i ful- 
mini le Torri più alte , Che potrebbe mai dire ? 
ForTe che eccedono un animo liberale , onde di- 
ftruggono la Virtù , in cui dipende dal tempera- 
mento la vita ? Ma chi non concede , che quel- 
lo , potrebbe forfè anco eiTere eftreroo nella libe- 
ralità , non è eccefib nella magnificenza ? Eh ) 
non fi cerchino altri appoggi per foftenere l'onore 
della voftra Virtù : bafti l'approvazione di quel 
Sovrano , che Tempre tratte tributarie a Ì fuoi pie- 
di le ammirazioni dell' Univerfb . E gli pensò dì 
glorificare la voftra condotta con follevarvi al pre- 
giatiflimo grado di Caualiere , vedendo , quanto 
era giufto , che portafte fpiegatafn gli omeri l'au- 
rea Divifa , qual diftinzion luminofa del voftro 

Ne con minore sfoggio profbndefte le voftre 
fortune , per mantenere il credito della ftella di- 
gnità , e il decoro dell'Adriaco Soglio in Vienna, 
dove con tratti di (ingoiare magnificenza occupa- 
le il cuore di Cefare , ed eccitafte io ftupore ne' 
Prin- 
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Principi . Qui ancora non 
da fpiegare con moltiplicati difpendj apparati di 
Gloria ; principalmente nei feguito della Celarea 
Maeftà , quando pensò dì ritirarli dall' Imperiale 
fuo Trono , per coprirli dalla 'nfezione dell'aria , 
che , riempiendo di funeiie lagrime le vicine Pro- 
vincie , metteva col furor della Itrage in appren- 
dono ancor quella Reggia . Il Principe, c' ha cuo- 
re veramente da Padre , gittando gli fguardi del- 
la fua Regal compaflionc folla voflra vita nel mez- 
zo a' fieri (degni d'un sì torbido nembo , vi ave- 
va lafciata benignamente la libertà di falvarvi dal- 
le ree influenze di quel Cielo turbato , con ritor- 
nare a gl'innocenti relpiri delle native voftr'acque. 
Ma voi , attento fole al pubblico bene , e nulla 
a voi fteflb , avelie il coraggio di continuare la 
difpendiofa afMenza a' Sovrani intcreflì , anco con 
quelle nere malinconie , con que' tragici orrori al 
fianco .-tanto teneva nel volito fpirito l'amor della 
Patria ibtto'l trionfante fuo piede ogni pcnfier di 
pericolo , ogni paflion d'interetTe. 

Ben fi vede l'alca impresone , che faceva nel- 
le idee della Repubblica un affetto si Eroico , re- 
gnante nel voffro cuore . Rivivendo ella di pre- 
fentare col mezzo di due Irraordinarj Ambalci.ido- 
ri i foliti ufficj di congratulatiorie al Re Giaco- 
mo , affilò fui Trono dell'Inghilterra , gìttó fubt- 
to lo [guardo lovra di Voi , e giudicò felicemen- 
te appoggiata a' Voliti (ingoiar! talenti la nobile 
com- 
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co eh me iTi cui e . La ftrepitofa comporta, con cui po- 
nelle ili una fefteggiante ambizione tutta Londra , 
rapi gli animi ancora più , che le pupille di quel 
Regno , il quale godeva , in vedere collo sfolgo- 
rante riverbero della pompa insuperbito il Tamigi . 
Chi non fa , che vi vuole effufion di Tefari per 
reggere con decoro si gravi pefi j e fa di meflieri 
votare gli fcrigni per mettere col ricco tallo del tre- 
no anco predo de' Foraltieri in generazione la gran- 
dezza del Principato . Pure non erati fiancata la 
voftra generofità , pronia nell' accignerG di nuovo 
a fomigliante imprefa , quando furono cinte col re- 
gale Diadema de' Sarmati le chiome di Augullo . 
Non é minore la fplcndidezza del volito fpitito , 
per elìere fiata impedita la propagazìon del fuo Irti 
me da' tumulti dell'armi , famigliari a que'genj fe- 
roci > e le loro guerre hanno tolto ad elfi il gode- 
re del voflro fplendore , Tenga fmiouirne alcun rag- 
gio , come le nubi , che rubano a noi , ma non 
al Sole la luce. 

In Comma non vi fi apri Scena) in cui non ral- 
legrane gli (nettatori con rapprefènrare un animo 
dillaccHto dal particolare intereffe , e tutto dedicar 
to alla felicità della Patria . Folle eletto al Reggi- 
mento di Padova , e perche altre pia gialle , e 
gravi premure realmente vi rendevano imponìbile L' 
applicazione di quel governo , voletle antiporte i 
riguardi del coraun bene a quelli delle proprie for- 
tune . Azione in vero degna della volita Eroica 
ma- 



magnificenza ; mentre , avendo il. privilegio di ef- 
Cerne diipenfeto con minor carico , non perjnetre- 
fte , die preghi dicaffero a' pubblici vantaggi le vo- 
ftre prerogative ; e l'amor della Patria vi portò a 
fpìegare fotto gli occhi del Principe anzi lesborfo , 



o qui finìùerc 
ne felicità fu 



a" lidi di Co- 
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do di onore il fuo erario-, e fciolte le briglie alla 
mano , non ponendo ritegno all'efFuuoni dell'oro, 
neceffane per lento felice de'fuoi affari colle Itra- 
ne fànralie di quell'Imperio . Ma quel freno , che 
non poneva il Principe alla voftra deltra , lo trite 
il vofl.ro amore . Fù tale la voftra. prudente delle- 
rità , la voftra faggia attenzione , che nel mezzo 
agli flravolti Aquiloni di quel Regno , difendelre- 
da ogni pericolo di burraie* la ferenità della Pa- 
tria , non folo lenza aggravarla di ftraordinarie fpc- 
fe i ma Allevandola fino in gran parte dall'ordina- 
rie . E forfè furono pochi i difficoltofi cimenti ì 
Ma non vi toccò a ritrovarvi nel maggior furore 
delle tempeitc , che portavano in ogni parte i nau- 
fra- 
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fragj j e mettevano tutta in rivoluzione , e tumulto 
quella Città , giunte fino a sbalzare di capo all'Ot- 
tomano Regnante '1 diadema ed a fconvogb'erc col- 
le varie vicende de' primi Minifiri più volte quelca- 
pricciofo governo ? Vi vedefte inondar fócto gli oc- 
chi con isfrenate licenze torrenti d' armi foilevate , 
che tutto riempicvano di ftrage , e {angue . Pure 
tra i danni univerfali ricoverale da gl'infuriati tur- 
bini illcfa ogni voftra particolare attinenza , e con 
più prodigio ancora , ìmperturbata la tranquillità 
della voftra Repubblica , con ifmtnuirne gli ag- 
gradi in congiunture tanto contrarie . Anzi diftri- 
builte con si gìurte regole gli fteftì regali , con 
cui la Patria vi accompagnò per reggere l' ordi- 
naria condotta di un triennio , che (ino dopo 
aver (ottenuto in tutto il credito la fplendìdezsa 
del Prìncipe nell'intervallo di fett' anni tanto torbi- 
di , per cui continuale nell'ardua impegno , vin- 
cellc l'altrui afpettazione , con lafciarne un avan- 
zo di gran valore . Chi dunque potrebbe ora ne- 
gare , che non abbia in voi trionfato di tutto l'in- 
terefle , l'amor della Patria , che l'Eroica Virtù 
non abbia in voi fagrificata quella paffione al be- 
ne della voftra Repubblica? 

Non ecciterebbe tanto le nofìre maraviglie il fa- 
crificio di quello affetto , quando ne fbfle compli- 
ce il dillo della Gloria , non efiendo nuovo vede- 
re una paffione fuenata per mano di un altra • 
Quello , che fa rifplendere una Eroica Eccellenza 
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in Tolto alle voftre imprefe , è i' effer figlie legit- 
time dell'amor alla Patria , ch'erge nel voftro spi- 
rito il Trono , non folo (opra tutta l'avidità dell' 
oro , ma (opra tutta anco l'ambizion dell' onore . 
Va gran dubbio , fe un cuor magnanimo appetifca 
gli onori , o pur li difprezzi . Ad altri pare, che 
non fia capace di una tal brama , perchè , cre- 
dendola parto fpurio dell'ambizione , ripugnarne al 
lume di purgato intendimento , e al decoro di o- 
netti collumi , la vogliono totalmente efiliata da 
uno fpirito nobile ; e tanto più che vedono vieta- 
te dal comun contenta le ftrade dei favori , e del- 
le grazie per giugnere" ai maggior gradi , ai quali 
è anneflb l'onore ; onde penlàno , che non fi pof- 
fa aflblvere il fine , quando i mezzi van condan- 
nati . Sembra affai ragionevole , che , dove è leci- 
to bramar un bene , fia ancora più lecito l'impie- 
gare protezioni , e Voti per impetrarlo . Sono al- 
tri poi dì parere , che fia proprio di un animo 
grande l'amare i grandi onori , perché eflendo que- 
lli un premio della Virtù , e conforme ai dettami 
della retta ragione il deliberare , che ottenga il 
merito la fua mercede . Per ufeire da quelli on- 
deggiamenti la verità il è, che, non eflendo que- 
lli nell'ordine di quei beni , che pofiàno eflere l'- 
ultimo termine dei noi! ri appetiti , dalla intenzio- 
ne , con cui fi afpira ad ellì , diviene il deside- 
rio , o virtuofo , o colpevole . Quindi preflb a 
tutti é certo , che la Magnanimità non permette 
al 
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al cuore , in clli rifiede , ne d'eflere pufillanimo 
ih 1 isfiiggiré le prìfne dignità , ne ambttiofo. nel ri- 
cercarie . E un oprare con lode l'intraprendere co- 
fe ! grandi -per. renderli capacedi grandi onori; ma 
!' intraprenderle- affine folo di acquietarli j è un o- 
jirar con paffiotte . Un 'animo , che Dell'abbracciar 
vafte impreie , mira folo colla intentione l'onore- 
vole ficompenfa , non ha più il nobil carattere di 
virtuoro , perché li fa mercenario. 
■ Ma principil mente gli Ottimati , per non ca- 
gionare leoncelli nell' armonia di regolara Repub- 
blica deggiono moderare con una vera Magnanimi? 
là gli appetiti di gloria , e le brame d' ingrandi- 
mento , pofeiaché , dipendendo la IuHilt.cn za del 
wrp>' politico dalia proporaiooata unione de'mem- 
bri j l'amor* della fingolarità él'fdo peggiore ve- 
leno . Perciò la Romana Repubblica , la quale 
nella diltribuzion degli onori non avea l'occhio , 
che a premiare le benemerenze de'Cittadini, banr 
di pùbblici editti , pet debellare 1' ambizione de' 
Gandidàii, pretendendo che li portaflcro , a' mag- 
gior gradì , non i favori , ma le Virtù .; e' tanto 
era gelola della puntuale loro oflervanaa , che per 
aver 1 uno di etti lufingato folo col dono di poco 
liquore il fuffragio di chi aveva a promoverlo al 
Magiftrato , fu punito con tutto 'I rigor della leg- 
ge . Una dunque delle prime lor gelofie , è d'uo- 
po') che ila > il non dar ombra d'inordinata appe- 
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tenza , il non eccedere né pure nelle _ ftefle appa- 
io men di fpleudore , quanto s' inalzano più con 
l' autorità preflo al foglio del Principe , ad «njl 
taaSon della Luna , ebe quanto è al Sole più vi- 
Cina , tanto moltra meno di lume . Quella pe- 
rò moderazione d'animo incontra di W» oftaco- 
li nel loro cuore , e colla alla loro Virtù più sfor- 
zi '1 reggere al fiero combattimento i o perché, eq. 
eia facilmente per mezzana dell' Appetite \ e,r J u - 
fezionó j O perchè rosicherà rtH*-;W>ì*£#! 
Bocentn E ìnfidie , fpacciandofi comunemente 
per minifiro di grand' imprefe il ditto della glo- 

Doveva «Bete ancora più contrattata in Voi la 
Vittoria > mentre (Qmaiìniftrava nuove- armi, ali 
appetito dell' onore il fangue Aeffo , «he -vi riera- 
pieva di fpirici generoli le vene , per effere av- 
vezzo anco dalla forgente a gì' Imperi per a- 
ver Rullato fino dalle prime gocce % corngndo; , 
Pare che palli in legge del fangue )1 cojttìme deh 
l'acque, che , oltre! trar feco le qualità delle mi- 
niere , per dove feorrono , tanto ingrandirono an- 
co maggiormente il loro fello , quanto . hanno pai 
lontana la fonte . Siete nella felice neceflìtà di non 
poter Involgere indietro iu vaflri Maggiori nn 
penfiero , che non £ Sveglino nel voftro cuore 
idee di non ordinaria grandezia- : L'immagini ttei- 
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le de'Voflri gloriofiffirni Avi , altri colle militari 
infine d'Imperio alia mano , altri colle Corone 
Ìoto fu via la fronte tutti colle Divife delle pri- 
me Dignità della Patria , fono care tentazio- 
ni di gloria, alle voftre pupille , e lavora alla 
voftra beli' anima un dolce affai to ogni fguar- 
tìbii. i i.rr. t ■,■;;•■_! J :. 

Pure riniti alla voftra magnanimità! renderti vie- 
toriofa d'una paffione , con cui tiene intelligenza 
rutta la voftra nurnerofa Profapia . Per quanto un 
cuore anco Sublime polla lenza ombra del tuo fpien- 
dore defiderare gli onori più grandi affine , o dì 
verterne le preziofe influenze nel!' altrui feno , o 
di farli ad altri efempio , come fi deggia in quel- 
li attender foto all'altrui vantaggio ; comunemen- 
te perà (ì celebra tempre per maggior grandezza 
di animo il non curarli , che l' affètto di confe- 
guirlì .'Onde è l'atto più Eroico di quella Virtù 
la confederazione d' una grande modeftia con un 
gran merita . Fu la lode maggiore , a di un Se- 
vero , affunto al Trono nel fior degli anni per le 
rare fue doti , il non permettere, che to diiamaf- 
fe Padre della Patria I Senato ; e di un Marc'An- 
tonìo , trionfante in Rodi , l'affogare nelle fauci 
del Popolo le acclamazioni di Re j è di un Tito , 
il non volere dopo l'eccidio di Gero (oi ima ellere fa- 
lutato da Roma col titolo d'Impera dorè , Qua! dun- 
que farà la lode delia. Voftra modeftia , nell'avervi 



tempre per l'addietfo ritirato dall' onore di quella 
Porpora , ch'oggi è il ricco ornamento i della Vo- 
lta Virtù ? Quanta ragione avevate, di afpirare a, 
quella Gloria ? Non potevate già dubitare della 
itime ) con cui la Repubblica riguaidava il volito, 
meritò . Aveva fetnpre riconofciiiMi, la Kofi ra;. gran 
inerite nei tuoi maggiori Configli , attenta .alla 
profondità dei voilti oracoli : aveva fetnpre ratto 
spplaulo alla penetratone del veltro fpirito } alla 
ficureaza delle voftre maffime , alla forza delie va- 
(ire ben fondate ragioni , con cui di continuo 
perorarle , animato da puro Zelo , nel (uo Sena- 
to . Vi rimirava come Una delle prime intelligen- 
ze di quello Cielo : aveva una si giuda opinione 
della voli re Capienza , che mife fotto le voli re an- 
co direzioni la infigne Univerlità di Padova , an- 
noverandovi tri i Mecenati dì quella famofiiiìma 
Accademia , tauro più contenta della fua elezione, 
quanto vide feintiliare fempre più lo.fplendor delle 
Cattedre , il lume della Capienza lotto il vollro at- 
tento Patrocinio, con cui vi. conciliarle l'amor uni- 
veifate deiLìtrerati : età. tanto perfuafa della volli» 
equità, che, feoprendo la premura di medicar cer- 
ti mali , che cominciavano a Arpeggiare nei mem- 
bri del Tuo Dominio , prima che giugneflèro k.&t 
maggior piaga nel corpo , vi fiatili per une» dei 
Tre , die . dovevano compiere un interelTe di tanta 
autorità, e di tanta gcloiia , con applicare il balla- 
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no alle ferire . Quali tcftimoniaiize più belle po- 
teua darvi del gran concetto , che formato avena 
delle Voftre Angolari Virtù , e della prontezza dei 
Voti, con cui farebbe concorfa ad efaltareil voftro 
capaciffimo fenno ? Già le molte Ambafciate , in 
cui rendette tèmpre più propitie le foraftiere Coro- 
ne , vi aueuano fpianatc le ftradc , ed aperto l'ac- 
cedo a quello grado si rivendente . Pure con una 
generofa negligenza delle Voftre benemerenze non 
vi liete giammai inuaghito del Porporato Onore , 
altrettanto lontano dal pretenderlo , quanto atten- 
to nel meritarlo . Come potremmo rimirare noi 
fenza ftupori tanta moderatone d'animo in tanta 
copia di merito ? Ah ,' Ben l'efito prona , che in 
tutti gl'impieghi , nei quali tran agli a He al pubbli- 
co bene , opra ua in Voi iamor della Patria, non P 
ambition dell'onore. 

Mi che diremo , nelvederui , dopo aver logo- 
rata la Vita nei più gravi ufficj, abbracciare uri pe- 
lo di maggior travaglio , anzi che afpirare alla Glo- 
ria del guiderdone ? Vi compiacefte di iottenirare 
nella carica di Bailo , e di efporui al Viaggio di 
Oriente , per maneggiare gli affari della Repub- 
blica col Tracio Imperio , quando era , come un 
accrefcere acque ali Oceano , dare nuoui incre- 
menti al Voftro merito : non ballò per ritardare 
i voli del Voftro amore , ne'l graue incarico degli 
Anni , ne'! penofo AfTedio dei voftri mali , ne la 
minacciofe procelle del mare , ne la rifchìofà per- 
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corto ) e liete l'ultimo ramo , che ben corona timi 
gli altri del Signorile voftr' Albero, 
i.. Viverà parò negli encomi della pofterita la vo- 
ftra 'nfigna^modertia , con cui replicarle da quella 
Reggia fu fogli al Senato le pretelle di rinunzia- 
re anco all' .ingreOb. De' Supremi Configli , la più 
famigliare rieompenfa di umili 'mpieghi , dichiaran- 
do , che nel I'aflù mere quefta 'ncombenza , non ave- 
te folpirato altro onore , che quello di contribuire 
a'eomum vanranei ,. n è altro era ftatol volerò de- 
ll Vofrro Principe . Non 



rìdiicdfre già a qu'efto 
j picciol onore que' primi maeftofi 
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Cuoi Voti con i fontimenti della voftra Virtù , ora 
nel voftro ritomo vi accoglierebbe tra_ le braccia it 
Principe dal fuo Trono lenza '1 fregio di quella 
Porpora . Ma pensò pia al voftro merito , che al- 
la rottra modeltia j e la Tua elatta Giuftizia non 
avrebbe potuto rimirare , fpogliate ancora del ri- 
guardevole paludamento le voftre glori ofi (fi me im- 
prefe onde fi è unita con tutta h pienezza do' 
tuoi fuffragj ad invertire della Purpurea luce la Vo- 
ftra Eroica Virtù , e portarvi tra le Stelle di pri- 
ma grandezza , che adornano il Principato. 

Felici voi , Nobiliffimi Ottimati della Veneta 
Repubblica . Con quanto coraggio potete impe- 
gnarvi ne' più diflkoltofi uffizj da preftare alla Pa- 
tria , vedendo la fu» Giuftizia tanto gelofa di non 
lafciare fenza l' onorevoli ricompenfe il travaglio 
delle voftre vìrtuofe condotte . Vi metto in una 
cara neceEtà di confegrarvi con tutto lo fpirito al- 
l' esitazione del fuo Trono la ficurezza , che fìa 
per euere coronata colla gloria del premio la gran- 
dezza del voftro merito. 

Ma ben più fortunata Voi , Gran* Regina del 
Mare , mentre incontrate nel cuore de' voftri Fi- 
gli un amore si Eroico , che vince in efli tutta 1" 
avidità dell'Oro , e tutta i'ambizioo dell' Onore ! 
Con che lieti fguàrdi dovete rimirarli nell' atto di 
fagrificare con animo generofo al volito univerfale 
vantaggio ogni aflètto dì lor fortune , ogni brama 
di ioro ingrandimenti . Rallegratevi pure ; corre- 
ranno 



ranno feuiptc a baciar ambiziofe il voftre piede I' 
acque , che vi fcherzano intorno , facendo fèlli al- 
la 'malta libertà del voftro Vergine Imperio j e 
tutte le ftraaiere Nazioni ammireraano con occhio 
fbfpefo la voftra regnante felicità , fino a tanto che 
impreffe le idee di quello amore negli altrui cuo- 
ri farà ricco di prole l'efempio, ed avrà nella li- 
nea deUe Virtù difcendenci l'EROE. Diceva. 



F. Luigi Vedova M. O. 
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Formato quello dalla pubblica pietà per [inaiar le Leggi vietare dalla rèma privata ; 
Q\:v:i.|-.Lt'.[?dj..., p-:-..n.i tiu ii^'i- pvr ::i:l I, k-i:^L !u :^LL. !icr.^ L.'-i 

Imi ■ ,,i ■■ ■.,n:; I IMANO ■ 

(,'riirilliiituiinti ! I l-iii . mimi. ! 

Che non ha da fr*rar*rta«errfloj«««Il;, d* mi. ha da temerne la .«tara su- 
per molrothe Cm promera lalptrama non Éitn*>ni as li eoliche può vanar la 
Padre , GhKtìn,P™™t7vi^,Sef^,Cavali< ; r 0 . 
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Ri cocrrfegli nnminiD l'iumità del f» Efempie , 
mi frmon pia I jiqaifii 




idó perdendo i'ef ~- . . 

.........!; jr:nr , u!ii:.i; M:* 

]ril VkÈS^"' " 



ClKiwEfiSSmt'I^niKSilfr'-mrJrintii il li giuflilbllccitiliiinr ! 
Stmimmptir U quinc ddi'Anritix^M Phjhkmc, 

or anco Trionfile in CoIUntliKjioli ) 
t>r,cm*tg&alla fini PORTA J ramo d'ero 



tai allrlHre . Ncn aimrtre II Barbaro . 
■' , ^:>r!ii:ll,Ìi)SÌ'lNlANO 
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— hablfegooJItniiibpcr — .. . 

i, laFominir, il Principe li iLmrr-.Lr.i^rj . 
La Vini le ne Ter™ 
Pei Materia, ^rlftfofnentì^ perAiatt 

Manta™» ip» «eia Onori della Pania: 



J fe la ride indodo pria di ^erii i> 

Nel ComTBdf motèl' 
Mollo lignifìcauna " • • ■ ■ ■ 




LOtofamd» vi adoma 

-j^ lftlny oiia sl iftiaflllatt'Pacniia Dnccndeiua . 
^Pg&btjmlVatàill Repubblica 



UBMBIHBMKOIUD, OSecoodolrriia l'i imo: 
Che ciò iella pef vtJba intera Gloria r* Per >ol!ra compilila fe- 
licità r 

Ci . Ile pollanij per Merito. Imperiai NobiltàpaOrielne. Auroritlraa- 
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AFFETTI DI VENEZIA 

E/prf$M dii Mrrìlv diil'Ilk^rìfi. & Ecitìliuty. Sìgm- 

GIULIO GIUSTINIANI 

CAVALIER, EPROCVRATOR DI S. MARCO 
In occafione , che dalla Sereniffima Patria viene decorato della 
Velia Procuratoria nel fuo Gloriofo ritorno da 

COSTANTINOPOLI, 

Dove riDedè per Io fpatio di fettf Anni co'I 
titolo fpeziofiiìimo di 
BAILO ALLA PORTA OTTOMANA. 

O D E. : 

KB^SWIIULIO , poiché altro nome, 
I^ÉM^I Nè titolo più degno amor mi addita, 
IQfifipi G,ULI ° deh! P™ vorrei ' ™ 00,1 Storni: 
Ha SI Dall'alma fprigionar Ièna migliori, 
Tonti .dirti, che quella, , . 

E , deIl^ADRIACl5 P Mir l'inclita DORI, 

Ch'ora FIGLIA al tuo merto , e un tempo MADRE 

A'tefen vien ,nesi le à FIGLIO, ò PADRE. 

C FI- 
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FIGLIO a me fòfti , io fui 

A' re MADRE , all'or quando al 

Traila da gclolìa , che petto altrui 

Saiiar poteflè appieno 

La pargoletta ancor rame d'onore , 

Ti itrinfi , e t'annodai, 

T'accolti , e t'iftiUai 

Dal più puro del Sangue il fin candore 

Di nobiltà , e valor , di cui va altero 

Beili Cefali tuoi l'Auguiio Impero. 



Deve fa Madre al . 
Nè men dono può dirti di chi regge 
La virtù cittadina , & il valore , 
E iè dono il die" io . dono è dimore. 

mo d'amor materno 

fu qud fenno gigante hj cuor bambint 
Il qual fin da verd'anni al mia govetnc 



Dono ft la prudenza , 
Dono fu la iàpienza , 
; La virtude , il valore , it giudo , il re 
11 maturo contìguo , il dir fecondo, 
L'Eroico cuor , ed il Japet piolondo . 
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Tefler le imprefe vuoi , dicin le itone 
Ciò , che fenza pattar dicon tue Glorie . 

Mi giach'e FIGLIO , o PADRE 

Mi Tei , docer' egli è , che un ibi momento 

10 «elfo , ch'are fimo c FIGLIA , c MADRE 
Ciò che in petto mi fento 

Dell'amor mìo , delftmor tuo confeGi , 
Poiché , Te il dire è giudo, 
Dove il tacere e ingiunti , 

11 materno riguardo annullar deAì , 

rh'ini'm mirili la W< * nih irridi . 



Da chi dunque di pregi 

Si molimi il tuo cuor colmar mi piacque, 

Non deran , FIGLIO , dilli , i cuoi gran fregi 

Illanguidir rrì l'acque, 

Premio condegno , e meritato onore 

Sia , che vedano i GIGLI 

Di quella MADRE i FIGLI, 

Per più pani diffondi il tuo /plendore, 

Vanne , parta , maneggia , ed i rampolli 

Dell'ADRIACO Nettunia SENA elicili. 




C s 



Ubbi- 
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Ubbidiente à mici cenni 

H pie moverti al deftinaro incarco. 

La Gallia pur la Gallia ftels'accenni 

A' quali glorie il varco 

Col maturo tuo ingegno all'or faccilì, 

Mirar le MONARCHIE ; 

Dell' A R ISTOCR AZIE 

In età giovani! feraci incili, .. i " 

Mirar nell'alma euilvirtù capace 

Ne gl'anni ancor , ch'ai corpo fuo Jbggitce. 

Pa cosi certo pegno , , .'" i '. 

Avvaloralo un corrirpoflo affetto ■ ■ - ', , 
Obbliga Tuo (limò prender l'impegno 
D'ingrandire il Soggetto 
(Clic cale chi ben'ama , e mena lode 
Se diventa maggiore 

Un corrifpofto amore) . ■: 
lipidi , ed all'or fi , che dirti , ì> Prode, 
Sia nueftu ni merco (no miglior mercede 
11 riveder de gl'AVI cuoi la fede. 

AndL' , e fa veduto _ .: 
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Mì il fine il Celo amico 

Colmo viepiù di memorande tmpttfe 
'ti iconò con applaulì al lido antico. 
Dove appena dllbefc 

'ar dall'opre, 



L'enfi™ y.*Lt à njwù. dal 
Premio £' K ben degno 
Sia , che f ANGLICO 



. .-ICO Refioo 
Le Gioire mie , le stiro toc difcuopte, 
Va , FIGLIO .dilli , e bacìi luoi lefligi 
Con ondai nÉilii anco d TAMIGI. 

Ebbe airoi (he ammirare 

Il Bntan.ro ftol ne V IGLI miei, 
Sripido ««fileggiò doti 0 rare 
Ne notili Semidei, 

MI pur vote*; d Ciri , ch'I maggior (topo 
Della tede , che onoro 
D> ouel culto , che adoro 
Riferbaro faieffi & quel graufuopo 
Forfè col tuo valor , col reo conugha 
Prevenuto n'jvro!ti d gran periglio 



( Se dal M 
Diibcfo i me noa (òffe d gna divieto) 
Ad inchinar l'Idea, > #tI7.': -■■ 



Delimito ['ave* 

Mi il ■ 



MI il lommo imperlcrutabile decreto I ^ . ' 
De < -1 , ;!,- . nlp ..t 

Volle , che u ipeaiiE al POPOL TRACE. 
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Prima perf> di quinte 

Lagrime le fmafrite gote afperii, 
Del tuo partir , del mia rdcricto in 



TeAimonj" n 

Gelai , fiidaì , mi alfìn , non A , roteile, 
Se dica , & troppo fida all'amor mìo , . 

Vanne, 6 GIULIO , ti dilli , ò FIGLIO , addio 

Vanne , dove la Gloria ■ '.-„: 

Al fòmmo del tuo metto impofe il fine, 
Spargi dell' Onor tuo l'alta memoria 
In quel vallo, confine , 
Stringi il nodo di pace , alleata i fdegnì. 
Addolcirci quei cuori , 
Ammollili'! rancori, 
Quieta il barhwocgogjio . unilfi Regni, 
La vìrtude > il valóre inficine aduna , 
Ne miei fplendoc ft impallidir la LUNA. . .'. 



Ed all'otiti , che amar 
Te a me P A D R E ptepofe, 
Me Ite FIGLIA iuppofe, 
Mentre , fe per natura amor dlicende, 
E l'amor , che diftende * più. perfètto , 
Di FIGLIA il mio, di PAD* Si 



* 



Di Nereo fuperafti il _ 
Difpreizafti il perìglio. 
Al deftinaro lido al fin 



Quando alle itraggi d 
In/iing j inai a la Tri fa 

Al fpettacot ferale. 

Mentre &eea di mille vite fcempio 
Atropo con;;pekila , cu Alan quale 
Defli di te rtleropio. 
Dicano con qual'occhio nmiraSi 
Siberia: dentro alle porte 
Da donerò la Morte, 
Forfè l'orrido aJpetto pa 
O pur non me.i dell' IX 
Aifora il - CORNO fu del tuo gran more > 

Stupì più furie ancora 

Ilfcnoooel veder de tuo. nanna),. ;: ■)■{ > 
Ammirò la paofir» dimora, 



Stupì tu veder fópite 

Orante fufciio Dite 

Pcocelle al vallo ma/ d. tua unenti , 

.Si-pi .r-. vedere unni anche i cotdoi. 

Dove à colpa saJcnve «Ter viewi. 

c 
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Già fette volte II Sole 



Che tu Atlante mrfcfcftò alla gran mote 
Soitoponclr ;l corro , 
Mi credi puc che del ibfjgiun» V ore 
Co.' photo mirimi. 



Fu foto* 

no paragon ira glOttrminl 
il preg» ar * /fwfwfl , c rVauri . ^,^„ 

Ma iafi.1 call'alto leggio 

DIO cogliendo un lo(f«r deismi tru* 
impieroliio fa , ebe anca ti veggio 

Kicenei bacj , e ntambiare «mf!t!Ti: 

Da mt li prendi , e fieno 

Vincoli , ch'ai miu feno 

Tengano il corpo tuo co'l nio 0 >nne(6, 

Che a lepararo mai fona maggie " - : ' 

Di quella li» , eoa cui o «ftrttgrj amoie. 

E pernii» finte impegno 

Qoeftì POR PORA p-endi , che io «raggio ' 

.' i tua ijlora pre!i , e a re ix>nicgno; 

Q_::1a :-.3 : UY, ni^ 

Se premo die* non può de tuoi fplendori, 

Se nnn line , ripofo a: t'-' u., 

Sia al torio tuo glonofn, li i 

&ame:a , le n™ dono i tuoi {udflrt, ' ' '•>'!• ■• 

S?a teibmonio almeo . le Don mereeeie 

Dell'alto tuo vatot, della tua fede. 

13 ; P,. 



^■Tcjgjb 'L'aria i^ccdsì tjfc^ .Al \..\ 
E' chi giugne coli del Campidoglio 

Di Quirini Trofei > -, 

Che m quello di vorrei, 
Vedette il Mondo à cura Trionfi uniti 
Doftri , c di Itole Ilrafuni legulei. 
Sopite Cnenc , e confetta»!* paci. 

Vorrò . Màcbe > Siquerté 
le Trofeo ji' 



Di chiamarmi t'inclin» 
M ADRE , FKLIA , » RK1NA, 
Ch'io FIGLIA si metto no Aimo dovere. 
Che, frà«r»nw mio m. fece MADRE, 
Tu col pronte ubbidir diventi PAURE. 



■a Awi (rj Jrmfw» <S S. B. L. B. 
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LA GLORIA 

Rifvegliata dal Sonno , 

Nello fteflb Sowstto, lf ^'..ft 



G 



Ercando in cui refaufSx ; 'I.; . •)".* 
Lo ttàttco pié nel iiìa ritiro; antico 
La Gloria il ferma , ove Aganippa inonda : 
Al frefco di qneH'gure' .'* 
All'ombra di più allori un Co nn.0 amico 
Li (tende a fenco ni*yi f^Wa , flangia , 
E al mormorio dell'onda;; AIJDl'I 



Una delira di latte 

Soitenea nel cader guancia di Refe, 
Jn-cu,l pur dolcepiente Amor languiva: 
"Per le candide , e' inratte - 
Strade del fen con armonie vezzofe 
Qualche tronco fofpiro intanto ufciva: 
Cosi appunto dormiva, 
Quando à villa si cara ebre , e confufe 
. , F[à allegrezza , e flupor difler le Mufe^ 



« 

In un di si fcftofo ■;.<:- v 1 ■■• - - - \. . 
In cui di GIULIO il Nome Col rimbomba 
' I,a Glor» dorme , e non fi fueglia ancora ? 
In un dolce ripofo 

Tien fepolti i pcnfìeri or che 1 or tromba 
Tocca lai Fama , « il Meno ecceifo onora ? 
Qual'ingiulta dimora. ' L. i: .vi i /■_ 
Più là trattien , che inciviltà è cotefta , 
Che nelle vaglie altrui dorma Ibi quella? 

Or' , che à etema memoria '--rie? ' u' ; j-.w.'; .-. 
La Reggia Madre à un cosi degno Figlio 
Forma gli appiani! , e ne corona il merco 
SpenGerata la Gloria . .. 
A quelli Oggetti -eHa fol chiude il Cigliò 
E li fa col fho {anno un torto aperto ? 
Di fua fè dunque incerto 
Lafcia.nn'amico , e in chi veglio qual Argo 
Ricoo*pen& l'Amor col fpo letargo? 

Non„ dorme , nò , rnotU''.! ij ìorO ci-.D luti 
Con un dolce ferrilo ella rifpo&,3 . ) 
Non dorme , Amiche , il mio darei: l' amore 
Nel mio fen non è trjonàf li oi^'etsai 
La memoria, dell'opre afte V e gloriofev. 
Che le rocchio dormi negfiawp il cota^: 
Godo al voflro timore, cr..'<.l 
Che al grande Eroe la volita fi confili*: 
• r. Le premure per Lui fon per me fieffla. 
z'A Io, 



losche del cuor de Grandi o': 

Mi fò norma ì i voteti , e all'opra 
Sono in quefte alme , e «oniìglieia-, 
So che i fàiii ammirandi .; 0 i , i-i 
Gl'oprò per me , con Cmpatie vetnftc , 
M'avea ne! cuor pria di mirai; 1»; luce; . 
Ai Farti in cui riluce» ' . -.n 
Spiegò cò l'ali mie fcorta agli Mm. ù'.\ 
L'Aquila Coronata i voli tuoi. ,-. 

A fronte de Monarchi < i . '.'J 

Non l'abbagliò, la Maeflà de Troni, 
Perche già avvezza à vagheggiar il Sole: 
De più nobili incarchì 
Non cefle al pefo , e della Patria à i doni 
Non fi piegò fot» la valla mole» 
In fatti ella non vuole 
Nutrirlo in fen con un'amor finccrc-, 
Se non è tutto grande ogni, peaùenit^.ijl 

Del Gran Cuor di LUIGI.,, ir . sieiìtfct.usTJ 
Che Orrore ammirò l'Eroe fabiane 
■ CESARE ancor non invidiò i ftupori.- 
Incantato il Tamigi j .j-.Vu'.i 
Appena'Jn' luiififcò: le, luci pria»» 
Che- vide polli in apprenfion gli onori: 
D'oro cinta , e di Allori ■:! 
Già ne ha villa l'Imago il Mondo privo 
De Gioì -Cefali eflintiin GIULIO vivo. 
I ' Ne 



Ne i confegli uri Solone, 

Demoftene in Senato ebbe agl'incontri 
Un'amore da Padre 'un Figlio in petto: 
Con lodevol tenzone - - ;-. ' 

Entrò il Merto col Premio , e in più nlcoQtn 
Gareggiò Firn col'altro , al&i coftretto 
Fii l'Onor con diletto; vn.'ì ■..;. :/ i.'<1 
■ Andarli incontro , e (Indiar le. forme 
Di coronarlo , e poi la Gloria dorme? 

In faccia alle tempefte 

All'o«or de perigli in mezzo allonde 

Dormì il timore , io li vegliavo in feno : 

D* atrodflTma pelle 

L» del Bosforo Tracio in su le fponde 

Fui l'antidoto foloalrio veleno; 

Già di Falli ripieno 

Con Lui piacquero iniìn le mie bellezze 

Della Porta Ottomana alle Grandezze. 

Se col Olirò , e col Oro 

Di un doppio freggio il fuo Gran Metto ornai, 
A me pur da ciò che del mio li diedi.- 
Crebbe col fuo Decoro _ 
I doni miei , fé nel tuo cuor follai 
Del fuo Gran Sangue i fentìmenti eredi, 
Lo ammiri il Mondo , e credi 
Del Tempo, e dell'Invidia ad onta , e duolo, 
Che fol degno è di GIULIO un GIULlOfolo. 

Dite- 
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Ditemi Amiche care , 

D"ppo di rami corfi , e voli tanti 

Dice pur Ce ùa giudo ti mio ripolo. 

Dell'opre etcdlc , e rare 

Sìa il. Micio il mio forino à vflrtrl canti, 

E il veltro Mecenate entri fàllolo: 

Sul voflro amor mi polo, . 

E il fanno mio vi renda >l cuor coocooto , 

Che <Ji «oli maggiori è un Argomenta. 



F. Micbkl Angcto Fsdoi M- Q. 
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Ritornando Sua Eccellenza doppol'Ambafciariedi 
Francia , Vienna , & Inghilterra , dal 
Feliciffimo Bailato di Co- 
ftaminopoli . 



M 



Nello fleffo Soggetto. 



Emre ilei Sirio Cane 
Io deludo le fiamme all'ombre in ("me 
E oppongo à rai del Sol gl'Euganei Al 
M'appare in fovrhumane 
Forme li su la Brenta à Gel fereno , 
Apollo , il Dio de' Lumi , e de' Splcndoii. 
E Tttlàndo fulgori 

Dal volto lumino/o , hot via ; che fai, 
Diffe ; che non ti fvegli al canto ornai . 

L'Eroe , l'Adriaco Eroe, 

InGoratodiirAlba eccoritotaa: J : : . 

Ed importun -Cleniio ancor t'opprime? 
Adria di Rofe Eoe 

Li tinge'l Manto : e il Pindo nrio l'adori» 
Con quanti han Fiori in fen l'Eccdfe curie. 
Mi la Fella fuUime 

Ti pur chiama agl'applaufi . Egli è l'Apollo, 
Che al eòa l'AJJor ti cànft , e l'Arpa al collo. 



Del 



Dell'Allunane Muft . 

Al bel Parnalo ei ti promofle ; e'1 Fonte , 
Sua Mercè , di gu(latnc barelli in forte . 
Muove graiie profule 
Doppo le prime : e delTEuganeo Monte 
A' maggior Rivi amplificò le porte. 
Mira quante ritorte 

Ti pofe il Cuor obi in ti volle efler Grande; 
E quando l'opre fue fon memorande . 

Si renda con ufiira . ? 1 '■ 

Dunque l'onore ; e li rifletta il Raggia 
Là * (fonde venne : a fcaricodel Cuore - 
L'infeafata Natura, 
Benché cieca l'oflerva ; e con vantaggia 
Rendei hitt» , ma tinto in bel colore. 
Mira il laik> fulgore 
D'Iride bella : nn puro lume apprende; 
Ed ella colorito al Gel Io tende. 

Ben' nbertofa mede 

In un l'Europa , e l'Alia all'altrui canto 
Puon Aiggerir, da fomentar gl'Eroi. 
Lafciò per tutto imprefle 
Orme di chiara luce ; e fu fuo vanto 
Render confuli ed Elpeti , ed Eoi. 
Il Sol co' pregi fuoi 

Parve emular ; fe non che il Sol tramonta; 
S'inalza ei tempre ; e l'altrui le (ormonta . 



E ne parlano ancot ; nWtìI««Ìèi' ■ 1 
Là della Patria il Zelo : -' J ' 

Qual mai non trionfo ? tìe^Di Penfim 
Sa] non traile '4" ftupor lé-MenWSagge ? 
Qu^dellevarie.Piaggeif^l™-^ N '> 
Percuì pafso , nòn : anra ìrlurrie lefba " 
Di Magnanimità beB» , eiìiiperba? 

Fia"ytremaT! 0 fV^^(S^'%lPeft■■ 
Chiaro rimbombo àncira a' noi rammenta. 
In lui , qual' Argo il Polo *}■•■<• ■ 

M,U'<j;cl:i afH-To in mille Sie"..? a:-;e:c; 
E bramò n4*rpor "Orfa-pìil IdnW . :: 
L'algol Turba intenta.., . '•y> u "". a "-' lu - 
Siuvin-iili ìli Iradf : Ml'onte-ftelTò" 
Stuporncl geld it-tìtl Tanì^i Imprefle. ■> 

Ma Glorie più recenti 

Sparge in Levante ancor la lurca Aurora, 
E colmi di Stupor gli Arabi Regni. 
O incredibil Porte(ni r ' : .-. * 
D'inaudita Virtù ! Chi ne colora _ 
L'Augufla Immago; 6 ne propon difrgm ? 
Frà barbatici fdegni 
Raccoglier lodi ! E dal fuperbo foglio 
Piegarli all'Adria il Munfulmano orgoglio! 



5' 



Beni ragion profjra 

La Regina cel MiWinonBipe, efcfle. 

Offre (---e Gioie al Trionfai ncwao. 

la tane Coe «irfruia 

Ben ì :se«o tu tforjio/s Jo «fle j 

F. .i; .Siisi* Minio 4 renile adorno. 

Difie : e forando un pomo 

Il pùbeio , «he mai , dal bel fembianfe, 

LeeoE all'Eoa , «ibi fpail iil»Wf. 

Eioe > quam'ei dkea , 

Io con menre fedele scenico , ì Voi 

Lo fiero in rivetente burnii Tributo. 

Che s'alia bella Albe* 

Uffm me lleflo ; * i vaghi fludj (boi , 

All'Avo Aug'-ftn, e ì Vu, «uro ì doFUto, 

Ben" è . . ■. minato : 

Ma decoro dal lu^ptAll'Oilio, 

Grande diftEioà . <j\.Jndo fa voliro. 



Cw Betull» Cefo Prof Pubi. 
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Nello 




II fine de 1" Huomo Savio 



La lua mallima è quella 
Con opre illoftw caricar fa Fama, 
Perché porti !a Glori* olire il confino j 
Su fentiero di Spine >. 
Soft» il pi* le punture » e pone ih tilt» 
Che in grembo ai Sor gìaimi grado fi aequ 

Con fenno ogn'ora a c tento - : 

S'apre B varco a gFOnwì , e fe combat 
Contro F avvertita , colpo non temè» 
11 fublime talento, 

Che nutre m> Capo, ogni conrrafto aiix 
E in sreme» a la ètica mai non geme, 
Ogni (Udore , i» jpenw 
Ei cangia tfà penfieri , c tra difaftri 
Che al fine kVwiù domina a gl T A8ri. 



Q D E. 




D i La 



i ■ : 



La sù rifplende Alcide , 

Viffe Savio Pelide, , f , . „ 

Che tré gl'mcendj fflbxfcrfin il rtterto 1 . 
In cui lateiò immortai l'orme de'paflì 
Ah che nellenno fiallì 

De l'HuoniLfe bellajSortdJie chi non vede? 
Chi oprar ben sa , fi fi di gloria Erede. 

GIULIO , con Voi feri 1 nacque or;:.:HT T 
©licita faró.lVjrtii , qual poi. fi jefe ) [ " ■ 
Stupii dì 'Mondo , e de la Patria Qfioce , 
Ancor tenera piacque, 
Mà fatta .adulta .., a grado fè pakfe >; i 
Dei-'inatcofta-Teforo il' gran valore}: ; 
Anzi nel primo albore .Z i, ■ 

■ De l'età fefai, giunte ai giufti fini, : 
E fi facilitò' tutti i dettini. Q - 

Afcrea , che fempre aUMOtoiÈ ; i.i^vo c r-./ì 
i. ^Conobbe del fuo Vójto.d vo&K» 3Seb' ; 
Savio vi volle , c vi ferbo coftante , 
De i'otio vii nemicò,». ■ .: . ;. 

■ su ginngefte a quel fereno Gelo , 
In cui rifpende aUo faper legnante,; . 
In Signoria il Semtómt* . s-- 1 

Brenno vi vide , e Francia por vi accolte 
Quando la Prctoria ; da 'Voi £ (cwHfc 
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In Voi foto Luigi 

Vide con Maeftà tutto raccolto 

Del Prence , e del Senato il grand' afpettc 

Il Nome indi à Parigi 

Di Voi lafciafte fra quei Gigli involto 

All'or che fotte à Sede Augufta eletto} 

A Cefare il Cofpetto 

Veder facefte dell' Adriaca Donna 

In habiro virile , e non in gonna. 

Tra le publiche cure 

Di cui aflumefte il deftinato impegno 

Vi lublitno lo Spirto II gran penfieroj 

Le maiH me mature, 

Softenure dal ferino , e dal contegno, 

Oraoroo di Virtù l'Augufto Impero,' 

Certo volto (evero, 

Spirando morte , e contagiofo orrore, 

Di conturbarvi il Cuor hebbe timore. 

Compiuto il grande in carco 

Avanti due Monarchi al Patrio fuolo 

Il vofero zelo poi fece ritorno ; 

Il Mcrto d'oro carco 

Sù gl'omeri traheva i guardi a volo 

Di lode fol per contemplarvi adorno; 

A Voi venner d'intorno 

Le Toghe più diftinte , e nei fpiendori 

Videro i giudi fini entro gl'onori. 

D ì De- 
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Delle con dotta mano 

Alle Sfate Sturane i) W«K> odierno, 
Incorno a cui la Patria ogrj'ur (>gg,w«f 
Eletto di lontano 

Di si grave owneggip al grado alfemo , 

Le Volile ctwtìè il Mpid» irtwro ammira ; 

Il Prencipe defira 

Udirvi ima i Rollò del Senato, 

Ove iiluflrar {piece il Priiicipatp.. 

Voi sù l'Anglico Soglio ... -, - 

Vedefte il Re Sfuardp , a «ji divori 

Diadema Regal facean tre regni) 

Fu volito Campidoglio 

Quella reggia guerriera , e in quei remoti 

Lidi , di gloria a Vgi piaotafte j (ègni ; 

E con accenti degni 

La ("alita ofaltaudp , il Re vi refe 

L'onor (parli) da voi, che in lui efiefe. 

Fort non fur ballanti 

Tai lodevoli mszu 3 porre in lode, 

Chi le gran dignità comprò col meno? 

Nò , che non fono eanrij 

I getti d' un Eroe , quanti un Ce* prode 

Porrar di gloria puote a più bell'erto; 

Tiene il fentierp apeno 

A carriere frequenti il Savio , il Giudo, 
1 E par che d'opte a lui (ia il Mondo augnilo . 



Mentre in Padoa d'Aftrea , 

Unito ai altri Eroi fovra Y Altare 
Abbattavi de rei l'ufaco orgnglioi 
Il Senato v'havea 

De b Voftia Virtù con prove chiare 
Scielto OratOf detta Sarmatia al Soglio; 
Non dicerìe non voglio 
H comando abbracciar j ma quello ancora 
Chiulo nel veltro Cuor pure dimora. 

O gran Savio , o gran Mente 

A i r ópre pronto ogn'or pronta a gl'dlempj 
De Patria fplendor , fpecchio a gl'Eroi; 
Vi renderle contente 

Le volontà del Prence , e in tutti i tempi 
Gii mai- diverto Voi folle da Voi, 
Del Senato fon fuo» 
I veltri ooor, poiché nalcefte in, quello 
E d' elfo liete Voi quafi gemello. 

Anco a' futuri eventi 

Del voilro Adriaco Mar all'or co' inalza 

I flutti, al. Cielo vi volerle cf'polro; 

II furore de 1 Venti, 

Che l'ondai contro l'onda adira , e inlka 
In- petto il Cuor non vi reco fmanpoflo; 
Non fi da Voi pofpóflo 
Al tiraora ogni f\iblico Servigio 
Sotfiiwa incerti» Albergo d'un Naviglio. 

D 4 Quel- 




[l'incurvato lego. 
Solcando di Ni 
Fedele un di v 




le vìe gelofe, , 
licgnò a BilàntQj 



Di quel Monarca in Regno 
La voura Mente s'acchetò , e difpofe 
L'eccelfa dignità con aureo manto; 
Il Mae Itolo Vanto 

De la Patria esaltando al gran Sultano 
Vi uguagliate di Gloria a quel Sovrano, 

Ivi al Publico bene .• O 

Delle rutto Voi Saffo , e con ragione 
U impegno vi ferbò pronto , e collante; 
Tutto ciò , che conviene 
Palefafle di ilima ai gran Macone I 
Per far quello di Voi fìcuro amante; 
Ma quante volte , o quante, . ■_.! 
Del Potente Profeta ì vaticini 
Vi mantener la Pace entro i confini. 

Il Meno , che da l'opre 

Crebbe fempre maggiore , ingigantito- 
Dei premio s'avanzò fuor della mera; 
II fato lo difcopre 

Quando dal Tracio Ciel folte partito 
La Patria vi abbracciò , eoa faccia lieta > 
Voi fìete quell'Atleta) 
Vi dille , che vìnce fte il Fato avverib , 
Che iti Mar per Voi precipitò fommerfo. 



La 
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La gloria Covra Pale 

De la Fama iromortal vi venne m Ceno, 
E vi porrà d'alta Murice il dono; 
Fece 1000C eguale 

Alte grand 1 Opre voftre , ed il fereno 

Del Gel ne udì de' cavi Bronzi i! tuono s ' 

Con l'aggradito fuono 

D'una tal dignirate il Gran Configlio 

Del fuo amorali Cor , vi fece Figlio. 

Dunque il Savio concinnile. 

Che i lodevoli mezzi fon la (corta, 

Che al giufto fin qualunque Eroe conduce; " 

Bella e quella virtude,. 

Che ai gradi , e che a gl'onor apre la porta 

E lHuom' di Gloria in grembo ai fin riduce; ', 

In Voi Signor riluce 

Quefta nobil Virtù , che tanto vale 

Quanto che fià gl'EROI vi ià Immortale . 



F.ancdi» TeWdi. 



Prc- 
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Nello fteflò Soggetto, 
s o N E t T o- 

S loda l'invito coraggio di Sia EcceUuza tinto nella tetnpefta 
di Mare , mentre fà vela verli) Caftan tinopoli j 
quanto' nelle fòllevazionì , e Pelle di 
quella Cittì . 

QUafi in orridi fpecchi , ombre 4i morte 
V'apre d'Adria nell'acque atra procella, 
£ '1 naufragio vieta d' onda rubella. 
Non fia , che gelo al voftro fangue apporre. 

Or vada , e tenti , in Voi fe l'alma è forte, 
Con nuovo fdegno fua nemica (Iella. 
'Qua! vincervi potrà , dopo di quella . 
Che vincefte jiel mar , barbara forte ? 

Non giova a Marte il rifvcgliar furore, 

Èmpie di morte invan l'Odrifia fponda 
Sciolto in polve il mortai da tutte l'ore. 

Nè di ferro , e di fangue il fuol -, che inonda, 
Né reo di ftragì'l Ciel -, vi mette orrore 
Che fatto é'I voftro cor > già icoglio all'onda. 

F. Luigi Vedova . 

Nel- 
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Nello fteflo Soggetto . 

Elìèndo in Viaggio verfo la 
Sereniffima Patria. 

SONETTO- 

DOlce pena è la Gloria ; iti petto accende 
In più d'un' Alma un generofo ardore: 
Fra le Araggi lì cerca , e li pretende 
Io faccia della Motte , e dell'Orrore. 

O ne'Campi , o ne'Roilri il cuore attende 
All'acccfa fua fame cica l'Onore, 
E del fuo genio una gran lede elfcnde, 
Se la fcrive col fanguc , e col fiidore. 

Genererà di cor , giufta di mente 

La Gloria ama chi l'ama , e fe hà l'incontro 
Premia al fine , e confola Alma languente. 

Ma fe di VOI fi tratta , ecco il rifeontro:- 
Non bà cor d'afpettar , refa impaziente 
Di darvi il Premio, ella ve'l porta incontro ■ 

h fan d, l*tf„nd\$mo O&jm 
F.MkhicI Angelo Facini M. O. 

I VO- 
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i y q.l i .q&JMkKS* 1 

Dell' Aquila Giufliaiana . 

Nello fteflò Soggetto. 
S 6 N e T T ò- 

AGl'applaiifi in Senato-, a .Metti in Fora 
Pórrò P AQUILA a volo aura fecondai "i 
E tTeHa Senna in sù la reggia fponda : 
Gl'intrecciorno quei Gigli un Serto d Oro. 

Un'altra iti Vagheggiar cinta d'Alloro 

Mirò, (ff iìefla ove il Danubio inonda, 
Ed a! Soglio , il cui pié baccia co l'onda 
.1! Tamigi real 5 crebbe il decoro. 

Stefe a rai della Lima uni le piume 

Dell' Elefponto in siti più «retto lido, 

Di più d'un Sol perchè già avvezza al lume 

Se col Olirò dovuto al Merto , al Grido 
Alla Patria or ritorna , è fuo coftume, 
' Che lenza Gloria Ella non torna al nido. 

Li -fan £ pnfuniffiiM Oftfdt 
V.Wdàd Angelo Facim M. O. 

Ne!- 
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Nello fteflò Soggetto. 

SONETTO. 

S'Allude alttffer fiata fletta alla Digùtà Pmuratorìat 
prima ehi capitale in Patria. 

ADifiìma Vitti , diftimo Onore 
Vuole fòggia Equità , che fi raflegaì, 
E gode nel premiar Gioja maggiore, 
Quando con stavo flit freggia i più degni- 

Della Veneta Aftrea quelli è il tenore - 

Compiti da fuoi Figli i grand' Impegni 

Accoglierli nel fon , e poi del Cote 

Far , che al Merito egual l'Qnor s'adegui. 

Incontro a Voi la Patria , oltre l'ufato, 

Spedi del grand'Onor !a Fama efpreffe, 
E gode rivedervi ancor premiato. 

Cosi doppia nel (en la Gioja ha impreflà , 
Se tutto a un- tempo Coi mira effigiato 
Net Mei» Voi , e nefl'Onor (e. iteflà. 
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Nello fteffo Soggetto. 



SONETTO 



Allufivo al Nome , Cognomi , eà Aquila dell' 
Arma- di Sua Eccellerla. 

^""vUefta , che ftendc folle vate piume) 
\J Nata a fiflar Serenità Regnante, 
Or fa veder > ch'ai Soglio Dominante 
Vi porca un Sole , e vi follcva un None. 

E quefto degl'Eroi fplendor , e lume 
Del Cielo d'Adria un vigoroTo Atlante. 
Il GIGLIO al fuo candor fi refe amante 
Dar EcclifG alla LUNA ha per eoftume. 

Or dimoftrar le forze d'Adria puono 

All'Orbe un GIULIO CESARE fecondo 
Un GIOVE ancora al fulmine, ed al tuono. 

E morirà il fuo faper alto , e profondo } 
Che tiene l'Adria nel Real fuo Trono 
Un GIUSTINIAN,che può dar leggi al Mondo. 

la frtta itufiiquiefii (fHMIiw 

Nd- 
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Nello fteflò Soggetto . 

SONETTO- 

Parla la Patria a Sua Ec- 
. cellenza . 

AD Opre wcetfe , e raemofaude Jo)fWft/"> 
Viddi intento alnitar GIULIO iltuaCdoce. 
Il fine tic l'Oprai Kii Ibi l'Onere, 
Che forte ne! fofTrir fempre ti refe. 

A gran Maneggi ditto , cgliìl tenore 

Di fen.io , e di laper da Té i'apprcfeV 
Saggia nel Ben la Mente , al fier tutore 
De la Ione crudel mai non s'arieic. 

Grande in tutto t'ammiro ; In [otto fcuopro 
Di Nobil Figlio il naturale Affetto, 
E d'Oihxi meritato or ti ricopro . 

Segno , non Premio è <[i:clto : a tal' effetto 
Qjellc Divife in quello tempo adopro ; 
Per toronani il Ciin ;! ^orno alpetto. 

D t-Ur.so Gnui.. 

C ()• 



COSTANTINOPOLI AL GRAN KAVALIERE 

GIULIO ASCANIO 

GIUSTINIANI 
Eletto Procurator di San Marco , net partire 

S O là E T T O. 
T7A' > Giuftiniani , ove con voti amici 
V ' Venezia t'invita , ami ti chiama: 
Le Porpore , che l'Adria a te riccaina, 
Son premi al merco , e fon maggiori aufpicì 

Quando poggiò sii quelle mie pendici 

L'Aquila tua , e mi fé udir con brama 
I Nomi tuoi , che augniti già per fama 
Roma , e Bifenzio un di «fer' felici. 

Rividdì all' hor la Maelìà Latina 

Nel volto tuo : e per ornar tue getta 
Bramai di affer' , qual fui , Città Regina . 
Mà và par' grand" Eroe , dove con feda 

Ori , corone , ed oftri Adria t'inchina: 
E fi , che il fuo Leon a mia richieda. 
,*.'. -Vjbri sù quelle arene 

'Brando proteioglìtor di mie catene. 

Sic ad B/fa»'» mlum oifeqmoii [iriMac 
Joannes Campclli. 

E Nel- " 
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Nello fteflò Soggetto. 

SONETTO. 



S'Alludi alla Dignità dì "Riformatore della 
Studia di "Badava* : t 

E Ra l'EUGANEA in fefta , e in riva al fiume 
Movea leggiadro U pie l'Aonio coro, 
Stavano immote , e non battean le piume 
L'aure , dì dolce cetra al fuori canoro. 

Vedeanfi le Riviere , oltre 'I coflutne, 
Lucide sfavillar di Perle , e d'Oro, 
E rifplendean di non ufato lume, 
Cinte le Mufe il ctìn dì doppio Alloro. 

Stupido rivolgendo il pàtio intorno, 

Io cenfo meco , e chiedo , onde mai nacque 
L'alta cagion di cosi chiaro giorno. 

Allor Ninfa fedola ufcìo dall'Acque 

E, DELL' EUGANEA il SOL fece ritorno, 
Dille ridendo 5 e in cosi dir fi tacque. 

DmliJ. Divaiji & dinoti/,. Sere. 

SO- 



«7 



.oi;o.'.: si:.:..: 

SONETTO 



Ter apeftrefe alt AgJILA Sella Sterni*. 

v a t rei N I O. 



Spiega , rapida , i vanni , £ 
Fin dove il Sole in fafee i 



fin» al tuo SIGNOR. MANTO Reale, 
Oltre i contro della lucente Aurora, 



prati indorai 



ÌJt dove ricche merci il Mar color», "• '•'•'! 
Prendine a un tanto EROE PORPORA èguale, 
E quante Ì' Eritreo Perle lavora 
Per fame all'OSTRO Tuo fregio immortale. 

Quefte le-euré 1 tue ( cosi è decifo ) ' 
Quefti 'gTiUuftri. impieghi , AQUILA , fono: 
Benché glorie maggiori ancor diviib.- 

Un tempo fia , che in tributario dono 
Darai , del GIOVE tuo fui Soglio affilo, 
RubinialSCETTRO,e Margherite al TRONO. 

Uwfy. Dmtifi. * ObHg t tif,.Strv. 
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L'EfempIare delle Glorie. 

SONETTO. 
Alkfru» alt AQUILA Stemma Gntili^ia 

T rEneto Eroe , che- dall' Adriaca Dori 
V Ver il Tracio Ottoman volgefti il Piedé j 
T'ammira. Aftrea di tante Glorie Erede; 
Quante deve al Tuo Crin Palme , ed Allori. 

L'AQUILA augufla Tua colma d'Orlon 

Ritorto .ha ì vaimi in ver la Patria Soft, 
Fulminata ogni errate,) il Ciel la, vede;: 
Regina arbitra d'Almeij a in un dc'Cuori. 

Bea dell'Adriaco Ciel Fato è. fecondo».' sfWQ 
Mirar Bafc dell" Adria il Tuo gran ZeìoV 
Fard appi il Tracio Sen. Tullia Facondo. 

Quel più, che de"T.uoÌ Fregi , or fplende, Ìo cete, 
Già ben T'ammira , e già Tappella il Mondo 
Gloria d 1 Eroi , e Semideo del Cielo. : 

i A figpo £ pnfimdìjjÌBB ojjtqaia 

Giufeppc Remondirii. 

TRI- 



*5 

Neil' Ingreflb Solenne di S. E alla 
Drgmt*Proct*dtpria * , v <a 2 

-■'■' <^-- ■ <■-■< J.t^mfy& 
S © N E T T O 

Signor r i"della tiia Faiiia una" Sonora, 
Voce , non pi» la patrie Riva fo«iid*i j^V 
Ma quei Lidi, che l'Alpe , e'I Mar. circonda, 
Empie ; e q liei- dell Pccafo , e dell'Aurora. 

Parigi il sì , che 'diti tuo nome ancor»:. r.' ■■■"1 
'■'Mormora il Regio Fiume } il sa la ; bionda 

Anglìa Guerriera 5 il sà la Tracia fponda, 
■ CRe 'mefta lafcì , e Te '-partendo, onora. 

Or vieni all' Adria , e defxato tanto. <: ■ 

Trà fuoi Gran Figli ; e- il crLri canuto!, eldegno 
Copra novo di Gloria-inclitoJdrÉoi :D 

Vieni , e ti cingi del purpureo Amuiiinto.-'uiO 
' E fia del tuo Valor pubblico. légno,,. 
Preoito .non- già '; perche aiinoé deLMerto . 

In ftgnsf infiniti debito 
Fr. Ai:^::iu I-ut.-,, 

E j S O- 
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SONETTO. 



S'Allude aU'Àgmta Imperiale GremSiiia : & all' Am- 
balciarie di Francia, Germania, Inghilterra , o 
Coftantinnpolì , (ottenute conTom- 
tna Grandezza . 

ERoe , pi fcfle appo de* Sogli alteri, _ 
Arbitra , e Nando de maggior Diflegni t 
Aito Stupot de' Popoli più ièri: 
E Fabro pio de* più luUìmi Impegni . 

Meta ìnaeceflà degl'human PenGeri: 

Rimprovero alle Penne , & agi' Ingegni - 

Nipote degno degl" Aviti Imperi : 

De Regnanti Stupot , Idea de - Regni - 

Alla cui Fan» eguat (òl gira il Sole. 



eguat M gira il iole-- 
Eccede gl'Emisferi : e angufte 
Fe&l, dell' Infedeli* Mòle. 



Cerchi di Fregi Imperiali orinila, 

Nuoti Mondi i che qual Gemma fuote, 
Già i do» Moni occupo l'Aquila Augnila. 



IL MERITO' 
GIULIO ASC A NIO 

GIUSTINIANO. 
Porporato (fella StrcniQmia Republiea di Venezia con 
la Verte Procuratoria. 

S O N E T T O- 

GIULIO di voflni Pi» à i fiumi valli* 
De k Senna Reti cederò i rivi, 
E fca' GIGLI fiorir più fermi > e viri 
De la VENETA Reggia i) Nome, « i&fti. 

Dillo , Figlia di Ceo , tù che [bnaftì 

GIULIO eoo oricalchi ampli , e GIULIVI 
Qyai , da l'Anglico Scettro , abbia iettivi 
Riportati di Gloria , applau.fi tatti. 

Di voftri Imperj a' Mufultrutn Signore, 

Voi , per l'Eneta Atìrea Meno eloquente, 
GIUSTÌNIAN placafte il reo furore.: 

Or , che degli Oftri fuoi v'al*a à l'onore 
La Reina de l'Adria , Eroe lucente, 
Vincono voftri lumi il fuo [plendore. 

F. VjrailbMabeUiU'Atene.idfill'Ord.ae'Minìmi. 

E 4 Nello 
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1X5 SO N E T T O 



Pian di' Glorie ftraniere alfin feri' riédè i '■ -, '-■>, 
GIULIO giulivo , e'1 Ùìo Trionfo é que.fto v j 
Che goder degli Appiattii c feinpr'Onelto 
'Quando d'alma Virtù felli mercede.' ; 

f lui lontano ancor la Patria diede ." ■'■ , 
■ 1 Ciò ch'é corona a Gloriofo geOoj, !.;; 
1 Perch'ogni guiderdone ancor che predo 
Non-mai di ■GIULIO il meritar precede. 

Che fon béri- tariti igl' anni ,:iri cut travaglia ■ . ; 
''■'La/l'ua gran mente , e l'alta fua coiiaOza, 
Ghe tardo'l premio pai :che [opra uguaglia. 

Mà per la via di Onore a: chi s'avanza,, , ) 
Quando di '.grado in grado ancora e i faglia, 
Acdrefce Maeflà fin la tardanza, o,: 



in Ano di Umiij 



tijjimo Ojjnjwo 



7? 



Nel'jfteflb 



a. 



> Soggettali 




L'alw.pprripa raccoglie , e l'alto honore, 
E l'applaufo qommun fegue , e fecondi. 



Il Merco Tuo , che in ogni parte abbonda 
Di vera lode , e di regal favore} 1 
Vuol , che premiato appaja ili, quel fulgore, 
Che la Porpora Tua velie , e circopdaj 

Con elette cosi penne veracL , .. . , ; 

£n Marmo fegnerallo , in Cedra y in Oro 
Su. l'ampio limitar del Rè de Traci, .. .; 

Sarà perpetuo al. Mondo il bel lavoro: ■ ■ 
E al Sol vivrà di Gloriofe Faci, 
Lode , Fama , Virtù , Premio , é Decoro. 




Nello 
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Nello fteflò Soggetto. 



S .0 N E ? T O- 



A Voi la Gloria , e notila Sor» infan* 
I! manto accefe , 6 Semideo togato , 
Intento à mantenere at Patrio Fa» 
L'antica Idea di Liberta Romana. 

Virtù fu prezzo all'onorata grana, 

Con cui vi cinfe ii Gran Leone alato, 
DÌ si degno fplendor da Voi fregiato , 
Ch'ha mea chiaro Leon la Via Sovrana, 

Già qual Sole (corrette il lumino/o 

Zodiaco della Patria ; or l'Adria vuole , 
Che abbiate ne! (ho leno alto rìpofo. 

Così co i raggi Cuoi l'eterea mole 

Illuftra , e poi nell'elemento ondofo 
Pai , che fi fermi à ripofare il Sole . 

In ftgrndtr'nxritijjmii finiti 
F.AIbertoLorando Agollinianci Dottor. 
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NdkrAeflò Soggetto. 

&Q N E T T O. 



S Corpi cinta fflhf , qoa già nel Mondo - 
Porporata apparir » Idea del Cielo, 
Di cui tatua immolai rimbomba al Mondo, 
Ni può lod»ik appien , fe non it Gelo. 

Quella i Veneti &flt efpone al Mondo, , 
E l'Adriaco Leon , die flanaia in Ciclo 
Si bea ^leader gli mira , che dal Mondo 
Li porta fece, à ftigorare in Cielo. 

Tanti fregai d'etaw fparge dia al Mondo, 
QpZ faci là sù «ggiam nel Cielo; 
Lo dica i - Anflii , la Germani* , il Mondo ; 

Dunque ne ad Mando Sa flupor > né al Gelo, 
Se i poh col poter ferma del Mondo, 
Se agli aftri col valor fàk del Cielo. 

bAHa* UmiTSm Ofrqw, 
Anton» Poli Chierico - 
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T r'intr gllAllOti";, 'è impalliditi 'gl'Oftri -^Q 
V Da più&mofi Cefari'. Larini,-'T- m -7 
<<■" "'Tutù cedano il vanto à valor voflri , . 
•^TaiH'atiCtterìta Volito of&an. ! lochi ni 

Ri^onintpkf&onaV'for mille Roftn i - y 
i i J dotte Lingue e in tutti li Confini 
fÓpredei GIUSTINIANO ognuna moli rì 
Olerijjkfla'te' iMt ^Erculei. fini-.cq ij. 

Grande'puri^ t'ammiri twto-51 MóndiJK'^ ii.uT 
Cori fefieggianti voci , e'lieto footro,' 
. arrivino a! (orna» , .ad al > profondo . 

D^feìolge* Dovtf^ben; qàeflf foto,' ■ «piuCI 
Dunque ciafeuno accetti', il degno pondo > 
Mentre l'Oftro!lsDnp^gia'»'<>dali ?l Tuono. 
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. NeflWffoSoggetto 1 . 



GOftaqce jdir Ji miài-Tempre kSorre*, ■ - 
.Qyalor il MERTÒ per fui tate preadei) 
É di quello fervirfi poi pretende 
Per fD]levar;à Dignitadi un FORTE. 

La Gloria, al QIUSTINJ AN ; Fida Contorte,- ' 
E ila F^HÌna che ^ JlSultrc-.^ rende, ' 
Ognuna in quello Dì lieta lo attende- 
,; ..-Del TEMPIO del ONOR all'Auree Porte. 

Quivi I_.©NOR pronto à prerniar ÌI Metto . j 
Pqrgf l^l'Eroq ['OSTRO lucente in dono 
Coa .tjir : Ój. tua Virtù fono io ì>en certo^ 

Difleglj jdi; ; v.atie Cetre a! fuopojg ; ; ;•/) 

Ternpo,.verrà; ,:|chc à ce cipw^i Serra 
U'mi| slpchinerà l' ADRIA ,,ful TRONO. 

la favsttirìvtrititòma firvilù 



7» 

Nello fteffò Soggetto. 

S O N] E T T7O; 



Enne «gal die con Eroici fregi 
J Luce aggiungete al «Uro Ce™ augufto, 
Et il Patrio Leon di lauri onnfto 
Segnalate vii più co i Meni egregi. 

aì Licei » Stupore ai Regi, • 
Padre all'Eneo Roma e faggio , e Gròtto* 
A i configli Solone , all'opre Augnilo, 
Gran Suggeriti all' Iftoi ia , e meta a i pregi. 

Con Zelo eccello , e con Saper profondo ' ''''LÌ-' 
Voi dimoftW, che l'Adriaca 'Gloria-'! 
Sì ben Kbrar di tutto l'Orbe it pondo. ■? 

GIULIO , qual or vi acclamerà l'Ittoria, 

GIUSTINIAN , che diede leggi a! Mondo, 
] n Voi migliorerà la fua memoria l 
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Nello fteflb Soggetto. 

SONETTO. -< 



D 



Al Franco IW, dall'Ansio ■ e dal Germano 
DÌ tante Injpréfe , e della Fama carco 
Ricdefìi io Patria , dova attento al varco 
GIULIO , tempre ti fu Iorio* in piano. 

Solcarti il Mar beo prode Capitano 

SoflenenJo ali'Odrifio il grave incarco, 
Pria accolto , che veduto in fon di Marco 
A cuor pieno tornar dall'Ottomano. 

Alta Porpora và : ch'in meni degni 

Gli Avi fublimi tuoi pareggi , e vinci. 
Raro in te: Grande in quei , che furo ai Regni. 

Veneto Semideo ■■ alzato quinci, 

Luogo frà gli Aflri , e fra gli eterei fegni 
Dell' AQUILA fui volo aver cominci. 



In tel'Ingrieffo de sò Selincia de Meflèr 

GIUJLIO GIOST1HIAN 

SONAGGIO 
Con uh può de Coa alla Pavana. 

N'Ha veiiiel THIEBRO nò PUORPORE ed'UOSTRI 
Piender dal Doflb antrui co tanto Mierto , 
Quanto l'ADREA , e co l'ADREA in Campo apierto 
Sto Mondo in-VO' io (mira , t E/to^fiuoftji , r """" 
Forono de B£.SANTÌÒ iVlECCHI Vt.'OSTRI . 



Al VUOSXRO: 



[ZA, '6- il 
fede curilo Anijnllsore. 



iiocucrgaenp vu pari:, o Maore, ■ 

Che no ghè nantrolira gran 5LETRAN. . 

An via dal VJ-GNESiAN 
A muò che puolTo dire a tutie Miore : 
E Yiwici GIOSTI&nAN PRO.CUiR'AORE. 

Canta mftha MsWo ,/« Fiori 

^/('^wr aWa CASA C10ST1KIANA 
Mtttmtt nd /a/ara co jiwri . 
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Nello fteflò Soggetto . 

IN LINGUA RUSTICA; 



S O N N E T. 



LIegrezze , e gibilar con tant ftupor 
Se fent d'agno canton del Venetian, 
Che'l Cavalier Famos el GIUSTINIAN 
Par meriti i l'hà fàt Piacurator: 

Dapò elìre (Ut qaatr'olte AmbafTador, 

Inte'l Frarcces , Ingies , e all'Alamari, 
E legnò, in feit fece anni al grati Sultani 
Sempre porti impartut con grand' alnor. 

Ades' fe sà incornai con qiiant amor 

S'è fparpagnà 'i sò cuor , e quà , e lontan 
Humil , giù £1 , e clement , de tutti al rnior , 

Speron , che'l fe farà de man , in man 
Un di DOSE fegur ; fe Dio Signor 
Ne'l laffa de long temp allegro, e fan. 

/■ (egita! ile ina Cuor de Servirà 
IGalìsIdi de Oftra Scienza. 

F ' Nel- 
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Nello fteflb Soggetto . 

IN LINGUA RUSTICA, 

S O N N E T. 

LE' fae Pracuràtor al me Parai j 
Chi è pi conrem de mi boa prò glie rizza , 
Mi ■] ferite à Cafa , in Villa , e pò enea in Piazza 
Mi adesnò hò pi travai > loti liegro , e in ton. 

L'é ftu feti Anni Bailo ,• a reofton 

Mi Jempro hò bù tremor ( irà quella razza ) 
Vederlo andar ; che la si un piato i fpazza 
La Mor: tra lor a gran reputation . 

Mài GIUSTlNIAN,cheè gÌu(r,col le imbarazza 
Al mira dea ; e hà vili coli' Occhio infon 
L'Urina , e ientù'l faor de la sà r.razza . 

L'hà trattà i Turchi ben da galanthon, 
E niantegnù cò una gran braurazza 
Del Venetian in pafe agno Canton. 

la fe&n^d^Mtorv.tcr 
Per 
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Per la Stola di Procurator 
di San Marco 

CONCESSA ALL' ALTO MERITO 

Giulio; k. Giustiniano 

Già Digniflimo Ambafciatofe alla Madia di 
LEOPOLDO PRIMO Imperator 
'""'ddr AUST RI A. 

P K.OG SMAMMA 

GIULIO GIUSTINIANO ' 

Cavaliere Procuratore 

ANAGRAMMA . C. in E. 

IL TUO VALORE RAGIRO 
GIUSTO PIACERE 
IN VIENNA. 

•Fi S O- 
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SONETTO. 



Allufoù alt Anagramma l 

LA' dove d' AUSTRIA a (ottener l'Impero 
Bicipite s' inalza Augcl volante , 
Dove a Labro German da l'Ut» altero 
In bevanda fedel Tonda fpumante. 

Del Veneto LEON benigno , e fiero 
Ifpieghafti le voglie , e giurie , e fante, 
% E nell'aureo tuo Dir grato , e leverò 

Moftrafti, o Eroe dell'Adria il tuo Sembiante. 

Cosi fui labro havefti aculei , e Favi , 
Né difcorde dal labro haveftì il Core, 
E l'Opre, e i detti tuoi fumo foavì. 

Così s'unirò in te Maeftade , e Amore, 
E Ragirò con forme dolci , e gravi 
Giufto Piacere in Vienna il Tuo Valore. 
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A SUA ECCELLENZA 

INVITTO ADRIATICO ALCIDE 

Alludendoli alla gloriola Ambafcieria fatta dallo 
Hello alla «»» Maeltà di LUIGI XIV. 
Ré delle Gallie. 

P ^OG^AMMA 
GIULIO GIUSTINIANO 

Cavaliere Procuratore 

ANAGRAMMA . V. in D. 

VINCA ERCOLE , DOVE 
TROVASTI GLORIA 
IN PARIGI. 
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SONETTO. 



COn le Rofe fai latra , e i Lauri al Crine 
Già folli invitto a donai freggio ai GIGLI, 
£ Capetti innaftare UIìtì, e. Spine, 
Ed in Fiori cangiar altrui Perigli. 

Della faggia tira Mente Idee divine 

Fumo à Publico onot l'opre > i ConGgJi: 

E nelle Gefta tue Q vide ar fine, 

Che non fono, eh' EROI, dell' Adria i FIGLI. 

Così purpureo Sol forgi vivace,- 
E a prove di Valor fin Ciri Tamigi 
Accendefti immorfal provìda Face-. 

DOVE ERCOLE in Amor VINCA LUIGI, 
Cesi a noriae d'Amore in bella Pace 
A leTROVASTI Sol GLORIA in PARIGI. 



A L 
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AL FERVIDO ZELO 

DI SUA ECCELLEUZA 

Inclito Figlio della gran Regina dell' Eneto Mare , 
già Inviato Eftraordinario 

AL REGNO D'INGHILTERRA > 

In cui fpicò la magnificenza del fi» 
gran Core . 

P RJ> G R_AMMA 
GIULIO GIUSTINIANO 
Cavaliere Procuratore 
ANAGRAMMA, 0. in H. 

VA' SICURO, TI GIOVA 
VOLER PACE IN 
INGHILTERRA. 

F 4 SO. 
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SONETTO. 



DO?e dall'Orbe a ibi formare un Regno 
Jl Belgico Nettuno il Suol divide, 
Dove d'Eolo il vigor fi cangia in fdegno 
Per fiero flagellar quell'onde infide. 

Della Reggia del MAR fu. gran difegno 
Eleggerti all'onor , cui il Cielo arride, 
Onde col tuo gran Core, e faggio , e degno 
Folli in Valor di Fé togato Alcide; y 

Quindi col folo tuo Saper profondo 
A' Palla i frutti fuoi lafciò- la Guerra, 
E gettò il fiero Dio degf Elmi il pondo ; 

D'Angeli dille all'hor d'Anglta la Terra: 

VA' SICURO, ch'in faccia al Cielo, al Mondo 
Ti Giova voler PACE in INGHILTERRA. 
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PER. LA SOMMA INDEFESSA VIGI- 
LANZA DEL GRAND' ANIMO 

DI SU A ECCELLETELA 

Doppo eflèr ftato negl'Anni paf- 
fati Digniffimo BAILO 

A! Monarci dell'Alia, s'augura allo fteffo di novo 
tal Gloriofiffimo Impiego. 

PH.OGli.AMMA 
GIULIO GIUSTINIANO 
Cavaliere Procuratore 
ANAGRAMMA C. in V. 

GIOVE VIGILE VERRÀ' 
RAVIVAR COSTAN- 
TINOPOLI. 
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SONETTO. 



DOve all'Odrifìe Prore i baci aduna 
D'una fol bocca il Bianco Flutto, c il Nero, 
Dove fervo il Dettino , e la Fortuna 
Prova da Tracia man ceppo leverò. 

Dove riporta il Sol fin dalla Cuna 

Fulgidi giorni à barbaro Emisfèro» 
Dove inalzata al Gel l'argentea Luna 
Serve d'Arco Trionfile al Turco Impero. 

Non fon dei GIUSTINIAN le Glorie nove, 
Sa Chriftiana Pietà con la esitanza 
Moftrò del fuo Valor l'Eroiche prore. 

Mà s'à Trionfi funi gran Face avana» , . O 
Verrà à Coftanunopolì il mio Giove 
Vigile à Ravvivar l'alta Speranza. 
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MAGNANIMI SENTIMENTI 
DI SUA ECCELLENZA 

GIULIO GIUSTINIANO 

Decorato meritamente della Velie di Procurator 
di San Marco 

NEL FAUSTO GIORNO DEL SUO GLO- 
RIOSISSIMO INGRESSO, 

Doppo molte Ambafciarie. 

P R_OG H.AMMA 
GIULIO GIUSTINIANO 

Cavaliere Procuratore 

ANAGRAMMA C. in O. 

GLORIOSA V OR O' 
VENETIA.IL TURCO, 
VIENA , PARIGI. 



9 2. 

SONETTO. 



Cos'i parla Sua Etcetiin%a. 



E Geo il Giorno Trionfai . Sù le mie Chiome 
Sian Fregi della Patria i Sacri Allori) 
E d'ogni Aftro crude! le forze dome 
Godi in me la belfADRM i faci fplendori. 

Mi forprende l'Onore , e non so come 

Sian miei, fe Tuoi pur fono , e gl'Oftri Agl'Ori , 
Nella Donna del Mar vivi il mio Nome, 
E nel mio feno il Nume fao s'adori . 

SI s) di Fé , di Amor farà l'Oggetto, 

E fe d'ENETE Glorie È il Ciel fecondo , 
Per chi grande mi ie , gran core hò in petto. 

La Fama echeggi pure in fuon giocondo, 

VIENA , PARIGI, e il TWgià fòaccetto, 
Mà Gloriofa VORO' Veneti» al Monde 



1 



9ì 

ALLE GLORIE IMMORTALI 

DI SU A ECCELLENZA 

VERO MECENATE DE LETTERATI 
DEL NOSTRO SECOLO 

Già Riflòrmator preftantiffimo 
del famofo Studio diPadoa. 

Nel Giorno del fuo Feliciffimo Ingreflo . 

P^OG H,AMMA 
GIULIO GIUSTINIANO 
Cavaliere Procuratore 
ANAGRAMMA m N. 

OGGI VINCERÀ' VIRTÙ' , 
SEI ONOR AL PATA- 
VIN LICEO. 



Digiiized by Coogk 



SONETTO. 



T"\Ove fui Bachiglion s'efloUe al Cielo 
il Avanzo dell'Età Cittade annoi*, 
Dove lacera il fon dà Friggio telo 
Tra le Ceneri ancor hà piaga alcol* . 

Della Cecropia Diva al Tempio ifyelo 
Appefa al Nume tuo fpoglia famoTi 
Falle Scienze in Tutor ti refe il Zelo, 
E la Gloria in te Col brilla fattola. 

Dano legge alle Leggi ì tuoi Concetti, 
E con tutto l'honor del Coro Acheo 
Sono norme, a chi infegna i tuoi Precari. 

Canti dunque di Te Plettro D^eo» _ 
Ch'oggi Virtù ben vincerà gli arretti. 
Se Sei lOnor al PATAVIN LICEO. 
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ALSPIEUTO SOPRAGRANDE 
DI SUA ECCELLEHZA 

Che già nel grand'Officio di Savio 
Fece più volte rifplendere il 
fuo ammirabil Valore . 

P^OG^AMUA 

GIULIO GIUSTINIANO 

Cavaliere Procuratore 

ANAGRAMMA ^ in E. 

OGGI CARO PARLI , E CI 
RAVVIVI IL VENETO 
SENATO. 



SONETTO. 



DEI Mondo la gran mole Infin bambina 
Hebbe liquida cuna , all'hor che nacque , 
E dell'Eneto Mar l'alia REINA 
Trà gl'ondoii Natali imrnobil giacque. 

All'Eterna del Ciclo AURA Divina 

A Galeggiar trà flutti un di pur piacque , 
E lo Spirto di Dìo à se dell™ 
Dell'Adria in len la Reggia ma su l'acque. 

In tal Reggia così Spirti Celefli 

Hanno falma terrena , e à quelli à lato 
D'un ORATOR di Gel la lìngua havcfti . 

Quindi dngli alti Rofrri Eroe Togato 

S'OGGI PAltLV.a-ion CARO trà quelli 
Ben CI RAVVIVI il VENETO SENATO. 
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Alla Grandezza del Merito 

DI SUA ECCELLENZA 

Che nella Carica fpeciofiffima d' INQUISITORE 
dimoftró veramente con l'Efcmpio d'una 
Incorotta Giuftizia , una benigna 

Clemenza . . ... , . 

P 110 G HA M M A 
GIULIO GIUSTINIANO 

Cavaliere Procuratore 

ANAGRAMMA . G. in g. 

INQUISITORE PROCURA , 
E LI GIOVA CON 
LA VERITÀ'. 



,1 



SONETTO. 



T T Aghi in faccia del Cie! vibra i chiarori 
V Dal bel Soglio de Raggi i] SqU ardente, 
E [emano tali' or tetri Vapóri j - "— 
Far oltraggio degl'Altri al Rè lucente. 



Vibra dall'aureo fuo loglio eminente 
E pur tali' ora avieri , che fofchi orrori 
Tentin velare al ilio Sovran la mente. 

Mà che ì Tu tòtò nel fatai conffittò'^^ " 
Rifchiari con tuoi lumi ogn' ombra ofcura 
, .. E, COtifoli coh. l'opre. il Mondo afflino.. 

SI CON LA VERITÀ' la colpa impura' : 

Fuga, ELI GIOVA, e quel tuo Cére invitto 
Publico'bene INOUlSiTOR PROCURA. 
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SUA ECCELLEKZA 

Neil' entrar con tutto il 
fplendore 

Della Veneta Regal Maanificensa net 
Sereniamo Collegio 

Doppo la Tua permanenza di Baillo 

IN' COSTA NT INO POLI 

Adorno , oltre la (lòia d' oro di Cavaliere , 
della digniiUroa Porpora di PR.OCU- 

JtATOft: 'di S. MARCO. ' 

P 110 G %_A M M A 
GIULIO GIUSTINIANO 

Cavaliere Procuratore 

ANAGRAMMA V. in 0. 

SU' RICEVI AUREA TOGA, 
POI RITORNA IN 
COLLEGIO. 
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S allude al Sontuofo Apparato delle più ricche 
foppelletili fatto nelTIogreno 

DI SUA ECCELLENZA. 
SONETTO- 



d: 



,E1 Gran LEON con l'alio impronto al Core 
In Te s'ammira Maeftofo il brio, 
in flrafcino di Gloria a fol tuo onore 
Tra gl'oilri paùeggiace Amor , eh 'e Dio. 

Con bel fàfto d'ingegno al ma Valore 

Sacra afoni dell'arte un fino! , ch'i pio , 
E per fulgidi alzar gl'Archi al ftupore 
L'Idafpe , e H GaDge impoverir vegg'io. 

Sudan dell'alte Moli al degno mearco 

In dare Encomii al merco i Genii intenti, 
Onde è appena agl'Ofequii in Findo il Varco. 

Ricevi l' AURE A TOGA , e i miei concenti. 
Poi su ritorna a grand'Onor di Marco 
In Gran Collegio a Colo efpor portenti. 



I?t 

Nell'Aflùmerfi dal Merito 

DI SUA ECCELLENZA 

LA GLORIOSA' PORPORA DI 
PROCURATOR DI S. MARCO 

Li a. Sittmlri 1710, 

Giorno vicino alla Solenne Fefttoita delia Nafcita; 
^ .''jHOf'grm Regina dei Cielo, y£J 

PRO a ha m ma' 

GIULIO GIUSTINIANO 

Cavaliere Procuratore" 1 

ANAGRAMMA. l iaiR '" 

NASCE LA VERGINE.,. VAj 
VOGLITI.CI TROVI 
PORPORA. 

G 3 S o 
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SONETTO. 



CHi die morto d'un Pomo al rio Veleno, 
Seppe immortale avvelenar la morte, 
E à prò dell'Uom chiufe gran Frutto in Seno 
Chi può degl'Albi diùerrar le porte. 

Quindi nel Tuo Natale il Sol fereno 

Fia,ch'r>ggÌ ) erompa, e gaudio al mondo appone, 
£ l'ADRlA oggi di gloria il fen ripieno 
D'applaudere à tuoi merci ebb'ella in forte. 

Rifplendi dunque in Mar del mar la Stella) 
E Te reggie in tal di vanta le falce 
MURICE agl'oftri Veneti s'appella. 

La VERGINE co s l s'oggi à Te NASCE, 

VASVOGLITI, CI TROVI, evaga, ebella 
La PORPORA ,e per Te MARIA rinafce. 
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PROSPERI FELICI AUGURI 

All' Eccello Grado Ducale 

DJ Jt'.l Ei CKt.LF.-X7.yl 

Ghecon univerfal applaufo rice- 
ve la Porpora di Procurator 
, . Vedi San Marco ., : 
P^OGIiAMMA 
GIULIO GIUSTINIANO 
Cavaliere Procuratore 

VIVA EROE .VIVA AGL' 
OSTRI , MERITI IN 
CAPO GL'ORI. 
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Deferite, fono à noi le forti alterne. 

O (piale in 'Tè tri gii altri Eroi .Tosati? [ ; f J" ■ 
Alta facondia , e gran Saper i! feerne,' ! 
£ in dar legge alle Sorti , e norma ai Fati, 
Qiiai fon nella tua mente Idee fupeme. 

Sommo grado at tua Core hor pur s'aferiva, 

E ne! fplendor ile meritali honori .. ' 

lUboni alle tue Glorie aura GioìiVa: - '-' i 1 

Odi la Fama : e ori di fia , che t'adori 




Trono , e Viva Agl'O.ilri , e 
Capo Eccelfo Eroe Meriti gl'O 



Viva 
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TRA TANTI GLORIOSI ENGOMII 

Formati dalle più Erudite Penne 

Alla Grandezza 
DI SU A ECCELLENZA 

S'Implora al divoto Cartello di 
T Monfelice 

Tri le preferiti Anguftie la Gratia di tanto fuo 
Digniifimo Protettore, 

' P\0 G K_A M M A 
GIULIO GIUSTINIANO 
Cavaliere Procuratore 
ANAGRAMMA L. in D. 

ORA AJUTA NOI, PRO- 
TEGGI RAVIVI UN 
COR DI SELCE. 



SONETTO. 



SOvraoo Eroe delle tue Glorie un Lampo 
Giunga dEgina ad illustrare il Monte, 
E d'ogni Invidia odi! togli l'inciampo 
A chi Ibi porta il tuo gran Nome in fronte. 

Degl'o&ri tuoi un balen fra Fuga , e fcampo 
All'empio ardir di ogni fuperbo Oronte, 
E con il tuo Valor la Patria in Campo 
Ben faprà rintuzzar gli oltraggi , e l'onte. 

Tra gl'olivi cori Palla Campeggi, 

E all'ombra reggia dei Purpureo Amanto 
In fcintille di Amore il cor lampeggi. 

Così nelle tue Glorie , e nel tuo Vanto 

A)UTA NOI , e s'ora ci PROTEGGI 
In noi RAV1VI UN COR di Selce intanto. 



In légno d'oiequioGiacoraoCaJfoùDott. 
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///«/Jriifaw, & ExtllmiSfau 

JULIO JUSTINIANO 
E Q_U I T E 

PROCURATORIAM DIVI MARCI 
DIGNITATEM INEUNTE. 

E L 0 G 1 U M. 

H Eroum Numerum. habss in Uno: 
Getta , quibui riz Pinta fuflicerent, 
Vix credas effe Unius: 
Multa adcb , Ingenria adcù . 
Magnili in PATRIA, 

Spectatiis Longinquis, 
Univerii Europe ciani!,' 
Loris, Temporibus, Nesotiis diffimillimis, . 
Virrutibus longè divifis, 
At Jong* ubique rnajrimis, 
VENE TjE M A JEiTATI 
Gelii , Ci reumi ataque 
Par Idem . 
CENUS 
Tota Anrìquirate vetuilius, 

Augulla Origine, 
Principimi Virorum Serie, 



Sanguine traduciti per Culi WS 
vi, • . 'CBBfeAwu*».- ". '.v..'.\ 
TULIUM arme , non onerar 
'■■ / ^ T/PòndùimjMnrem. ' \ < 1 T 1 V 
RESPUBLICÀ ad PerEnnitatcm condita 
Nadia ex hac Stirpe e(l Fatorum Vindice: , 
Ne /ola Roma oftentaret Fabios thos, 

Etiam «ini Cade Familiz. 
■■ Adverfus RuptorcsFcdcmm,,: O fi'f 



Nulla Prsciiorum mote T ," 
■: IV:,- IStne Hit:/ TI 
Fetaliliui Creta Ignibus, 
Quibui totus pene Oibis conduflus, 

Ad ini motta litatein ria pateMa. 
Paris recente Pioceres , 
Purpuratos Patnim Apicct, 
Altitudine Animi , iapiénria l'ectoris 
Patrios Indigetcs, 
Bonitatc in Cives , in Populei , 
Filiera , & Decora - Imperli, i 
Ne recenftas lafiàmrfu, 
JULIUS exhibct in So omnei. 
Natus ad REMPUBL1CAM 
Non priùs haulit Vita: Spiritimi, 
Qùàm Amorrni PATRIA. 
Additili! Unitar, 
COMMUNE BONUM 
Hauuit intra mera omnia ■ 
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Prmlentia , flc Confilio 
Marurm rebus inanimii ante annoi! 
In iplà pubertare Canus, 
Ad Curas IMPERII 
Vel rune Senile Cor attulit. 

Graviffimos quali ue ultro edertimoi, 
Datus in flore Juventa; 
VERONA PR4TOE, 
Riaj-Lis Vii[;:lri nroruiil, 
FeMflìmara Urbcm lèliciorem fafliiras, 
jEquitatem , & Magnifkenriam , 
Optimi , & Beneficentiflìmi Exemplum. 
CONSORTIO REGUM autus, 



Repenti- avocarli!, 
In GALLIAM 
Ad Regnati 

LEGATUS minta 
REGI TANTO, 
Regioque Sanguini 
Sranm carni , ut anditi 



H refe 

Magnitudine rara Ingenii. 
Ofììciofus in REEGEM 
Etiam cum Vita; di/crimine, 
Seflatus eunrem in Bella eli, 
borum , Tertorutnque conte 
Caufa PATRIA.' 
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Ore Gali lauda ri limi urti 
JEgri tulii REGIUS AMOR, 
Voce palam dolorem teftatus, 
Famaclarum GERMANIA excepic. 
Qua lénfit prafentem Fama majorem. 
Apud CiSAREM 
Xque omnia ad Dignità tem IMPERII, 



Aerii dira Lue 
Terrente cun&a , (temente cunila , 

:nreceffit a CESARE, 
le recederei 1 REPUBLICA, 
iVer&tua inter Funeri, 
Nihil ipfe ansius de Tua, 
Cùm SENATUS de Vita ejus laboraret. 
ConCpedior ex Perirai]» 
KetdfÙJ, & AMPLISSIMA CIVITATISeme: 
CONCILIO PATRUM, 
Et SACRARIO RERUM incimua, 
In ANGLIAM, 
Tdio orbe dmlàm. 

Extra ordinerai 
Lcftiflinnu ex kflrKmis defìinarur. 
Fun£him GRATULATIONE 
Prudenter inter Ardua, 
Inter Opulenta Regificè, 
Aurpicem SAPIENTIA, 
Patronum JUSTITIA 

LYCEI MODERATOR 
Doflrinam , Se Arres Ingenua ira fevit, 
Utingrata: Litere future lìnt. 
Si unquam de II 



Tratìavk JURA t: 
Ut Arifiides non Unìs Aihenis. 
Nulla vél Magna , ve] Difficili» j 
Quo Ille non iret, 
Paratus ad POLONIA REGEM ORATOR, 
Nifi repente REIPUBL1C£ vifum alicer. 
PATAVINAM PRETURA M dimiffam 
Cùm poflct caufa alia , probara legibus , probaia morii 
Maluit LIBERA LIT A TE excufare; 
Ac judes feverus in (è Unum, 
Multavi! ipram Necefliraiem 
FACTO MUNIFICO. 
Ardemiuìmum PATRIjE Sludiura 

Mox cumulate abColvk 
LE G ATI O BYZANTINA. 



PR^FECTI SUMMI 



Ac SUCCESSORI 
itam uliarn Faébrum meKcdcm adventabat , 
nfcienriam , & Senii Tranquillitatem. 
lUKfitì HONORES quslìvcre Promcritum, 
Obviam 



Obviam Profeti. 
Adiilultrb CULMEN HONORUM, 
PUR PURA, 

Qua: PATRIA Amantiilimum 

Avidi Ipeflattiru 
ORNATISSIMUM exbiberet. 
Exhibet Spcflataliorem Ttiumpho quovii. 
Sed pars Triumphi minima eli , qua cernitili ; 
Spedoiìffima later, 
Mens homine major, 
Ingeniiim fupra rnorralia, 
Virtutes DiTina emulata. 
Pompa Ditiflima, 
PROCURATOR ter MAXIME, 
Candor , Probilas, 



DANDIS BENEFICIIS 
Natus Animus. 
Immortalità lìs inltar H:ec: 
Monumenta cum Eterni tate ceiratuta 
TUTE UBI. 




BwpVf «Ha» , bemfmd» 

ima à Outìre de Sicflis ria. FeuL f 



■■■tud.Profiir. 
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Illuflriflime , ac Excel tenti Dì me D. D. 
FULI ] USTIN1 ANE, 
Reipublica Veneta; Hsros 
.e .■Magnanime. 
Si natafe Excellenria: tua fpectemus 
Surit, qui teemn in cunis cubirare 

ViderintSydera, 
Et qua fisa aliis genitura afiignant 
A te refill petere, 
.Et invérlò naturo: ordine 
: Fati libi , non ilare, 
Std reddere. 
Tua inter crepundia 
Crepare ftellarum audiia flint bafia, 
Lacluymnlis tuis irrorare , 
Rifibti! arridere, 
Et tecum grata vice cedi udire : 
Quin & vifa; fé esplicare Zona: , 



Et te ar£lè pto amore. 
Et altè prò honote. 

Cingere. 
Vifa quoque fuere 
" li Principi! luminimi ci 
nfirmari plantis, 
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Et Arra*"" prasftire cunabulij b 
. Et priiiiprenùfre lumen , -qiHm 

Felix quidem Praiàgìum , 
Et A&ronua vaticinium. 
Ut deberes in Ktate matura , 
Reipublica: cauli ite 
Ad Magnum Turcaruni Dominum , 
Et illius creiòaiteni Lunam 

In hoc equidem beatior JoCuc 
Extitifli. 
Ille fccit Hate Solem, 
Ut diaii a/Ernst Gakomtii; 

Turcicim fede «are Lunam ,. 



S perfonam coDlidtremns , 
Auguftaoris r & eorporis Ipeciej; 

Aflìnnat. 
Et altiorcm demonfìrat originerà .. 
Sì ingeniram BotUitatem refpiàamus. 
JumrianeJe Nobilitai ea eli , 
Ut media , & estremi tempori 

Alii aobilef ceras , éi'irnagines 
Intra fumimi jaélantr 
At in Arce Jufliiùanea 
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Qui t» 



I Roma Regiut 




Cm 



Hac ta àie anco natenditur , 
Ut ueceffe iaait Ayiis ¥enetis 
Temperari. 
Nurquam nokòfius habitat Ani ma 
Qua: cura angulle. viverre in priralo 

Animavi! Otbem - 
Spiritus (guani otìcio quid lattile 
Do ni ioI iu relpondet j 
Ingejàum , acre lividura 
In ocolorum ade vibrat; 
Genius blamfcis , le dulcis 



Refutat angulla , capit 
Latifliim: 
Virtutes conriliatricnb: roiuntatum 

Te admirabilem reddlint. Se 

Amatrilem: 
Incapax eit tuie Amplitudini 
Fabuia , 

Quante fabulando quidem potell 

Minìis quàm veium Et esagerando 

Cum ex lege Poetica ornamenta cumulet 

H i Nut. 



Omnes alficit 
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Nullum eft periculum 
Moanendij 
Dtirj ci te rottll , & awini , 

Quo iiu ibbtmdcat, 
Tu tffi ipfi um»esùi», & 
Pai; . 
R*jbcfiài in P^Tpou ; 
&rd con Eiubelcit , 

S-iùd mentis eam exattas, 
ili! inro-vis, & felionn 
Rcdd-s , 
^:.ieirr: u v ìi?ii.:.(ihi^ìijm, 
Std oKnrjciioMni.antv.tai 
NiIhI emm tini efi aliim , 
Quoti menu tiiis non (;t 

.Semi ac .Superai cis, 
Nam duri ìnter as fusi», 



Lutetatoi fuminabj. 



J"W LtcìUtnt,* tu* dAMilhna- 

Sripkati Ctndeat Lufaanu, 
«•Prmu 5idi Jan, C.t.b.tk Mw 



IN 
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I N I DEM. 
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Urtaci*'?* ©c&fcntiflime D. D. 
l'Hl I ■ . I l NI .WJE. 
Ut re admiremur' 
- Infigném Purpura , 
Cumulaium Viieutibus, 
Honoribus Audhjm ; 
Omnibus Supérioreni , neJum parem- 
Cppj«m omnium ob ingenti beaiitarem; 
Peregnna gemma in Veneri-- midis 
Orea. 

Ciijus valor inffidimabili! 1 
Propier gravitatiti pondera , ' 
Curri fubtilieare coniundli. 

Quotine:,-, ' 
Qui- re dedarant Heroen» 

Graviffimi judicii, 
Exquifitx prudenti^, 
Expe&aia esponenti*: . 
Uni tibi cantigli confumere 
Intidiam, 
Cum fumis honores ; 
Omnes tibi donantur, 
A le nullus fubornatur; 



Expeclaj non ambii ... 
Obtinra, non occupai,' J 
Nuffiim ambitu qunris : Omnis 
Te inopinatmn apptchendit; 
Cir.i ii'.iSrrarR-, 
Adminillras integre, 

Collocai utilìrer . 
Inde colligì! grati a m 
Grati Smuri 
Ulgue ad deliiias populi, ■ ri 
Qui m re Purpuratum , fida titiim, 
Sed fuurn agriofcit, ' 
Ji] (limanti ni 
In publicii cauli! , quod e(t arduum, 
Expendis; 
Q™dgravé, '■!'. , 
S::<\h-.cs , 
Q^Oil^aiil-eriun , 

Quod utile , admitiìs , & praiflas , 
Cutn publico delìderìo , & plaulu . 
Animine vates , & 
Fondere cum concilia*, 
Alaetitate, & dextetirare, cum agii: 
Prudentia , ac iVcrtis , oim ' 

Authorìtaie, & felicitate, 
Cum negoib conficis 



Mira oaortraionej 

Ak« heroica: Vjrcurw Heroes fcuàunr, 

iO «.:-(. • - - • 

Nemo de'miffiùs aà infimos piemie 



Hoc tu»m hu manica 
Oftendis: 
. Tamjuflus.fi, 
Ut fi tara virerei cam Afltta »rrai fugir 
.laJva Aftromm Judit» , aique tutela , 
Tuum inter homines ipmreret 
, Porniciliuj)),. 
Omnia , <]ua: in tefunt. 
Ornamenta jufta font , 
Nec qmdquam debes , aut Fottuti*, 
... . Aut Grati* : 
Piiderette , tiiU à Jultitia 
Orrori , 




NÌInJdlira videretiir, 
Qabd aguale reddere , 
Non puffi* . 
Nec illa itmere definerct 
Nili tu prò cui animi Ma 
iliinc ti !o:!k-it:ii:ir 

.■■ii;im.1'ì5i .-lAJuiugj,'. 

Ambitionis expets .premia 

In mérilis numerarti. 
Non re capir tcrrellris Orbis 
Irrumpires angufliis Gentrófus, 
.Vaftui , ar liter. 

Spiriti!*; '■« r - : 
Ec.arms^nnelat' 
Purftjrei;"-' ' 
Invitant eum Albi, 

Planerà:; . 
- " Ne errare cuntinsat ,■ 

■ ' 1 1 'IHum allietimi; ■ 

■ Siterà' provocar,!, : ' 
Ceti in co firmamenti! m quaiiant. 

Io 1 Aè'jmfljOt 



Duke*, CKéen«Lu[ nam j.u.a. 



ut 

IN IDEM. 

E L 0 C l V M. 



iJCquii, 
IH j li mTi mu m , te K x t e!i er.t ; fll-n u m D.D. 
JULIUM JUST IN1ANOM 

Dignis efferat Landibus , 
Uc adfydera ufque evehatur? 
Aliiìls alcendit , animo excelfo , 
Generolii , Anhclante 

Eo nafeente nobili! in Cielo 
Pra expcótaiionc tumultui fuir, 
Ccrointibus inter fc Aflrii 
De tutela infanti:; 
Net quievemnt , donec Superi 

Cura fufeepta 
Amandariint adsCunas Sydent , 
Qux inferuerunc fi crepundiis , 
Ut ridiis Teftirtnt 

Ac delufa fpe , retraxerunt fé fé, 
Quhd ille abundabar Luminibus, 
Et in cunis Oricntis fenferunt 

OccaTurh; ' i-i.'i . 
Et quidem adulti operi! 

Vicerunt Sjdera, 
Dequibus Poeta icripik, 



Sanguina, Indolii 



Injieiat; 
Snenem eum Jk. 

Sslisrafeii " 



Et nniverfuos V. 

Luflrat, & Sita, 
Sempei infufa .Luce , utaiairi 

Bificiat.. -;!■/: 
Nulla in eo , sue parca ,-awt<ótinb 
Eft iVincus; =(2 
Ontncs atHmdflnt , de redqndant 
liti iaEosj 

Omn.cs ■.funi in ipetpetuo ibenefioentia; 

Et ficut Btinccpi PknotMHm Sol 
CircumaaH Lucidi Orbis 
Diftenfat Lumina, 
Ila JULIUS. JUSTINJANUS , fini 



Etquociunqoegiadicur , liLoralitcr 

Difptigii, icimpartìt. 
SinguIarè'sft.tius b SupeKsKecas ; 



Li Exteros , Humanitas. 
Ncmoeo Urbanior , nemo 
Suavior , nemo Prudentior 
■ i Nbnio ! in Publicis. rebus 

Qui Villi compendio di/cere 
Qiiid lic Vircgs, 
Etim.intiieanir , & fola arpccla 
EtuJilus evader; 
Laborabant laown oculi, 

': Copia perftiinguntur: 
Tamusenim fplendor eft 
QBiexeo , cfù Sole exit. 
Iraque: Aquilioisopus tft ocùJis, 
ASl ia to figatui 
Qbimiis. 
Legalioncs libi hnpofitas 

Obijc fplendidè 
Prb digninte ptrfoaa, 
Ad oiiSratem 
Reipubliee ; 
Conflutnrcs io i"e digniiates 
Honoris a?ìdas nieritis sntevc-rit , 
Et aCMptai minores 
Reddidit; 
Rubuerunt , & intulerunt Purpuram 
Pudore nobili, 
Qubd non iquarent 
Vinutes. 
Invitant eum ardua, qua: alice 
Deterrei, 
Suicipit alacriter , ceìi 



Videarur. ■ ■ 
Doram illius Docìonim liominum eO 
Perfiigium , & HofpiUum, 
la qua qui ptdem punk , 
Hofpss effe definii : 
Qu&i prò bcnevolentia Domini 
Hoipitium in domicilium. 

Virtutc* in cumulo , & fummo habet ; 
Omnes in Publicum crmnpunt : 
Haud ftiitn patiiur geiietoiitas 



Hinc ambitio ci 

s co , quod fé i 
ficellcotts, 
Vacatili ex asuù iiiei fe de Prisciparu 



A»*t* Canliha L*fitém 
m Patinino Lycvo P«mWJ<.™, ey C&jfcVn 



IH 
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IN IDEM. 



E L O C 1 U M. 
JULIUS JUSTINIANUS 



Fccìflet Nomini bus Glori am eriamfi non inYcniuet • 

Duo Nomina implevit, 
Implendo fuperavir. 
Hoclupràjulium, hocllifiri Infimi 
Quod Libcrtarem Confi li o con lécrat , 
Virtuiiprerium, Legibuscukum , Magiftratibus Nomen 
Fecit; 

Parere potens Se imperare. 
[/nLjr.LriaiReip. piv-ilf I 1 r-.: deu Li I ì 1 1 1 lo Si u li t il s C:>nÙ':.o JlllT.II 
[ufliniannm folertià anecutus. 
Etiotodffiml ustione fcmaitoi CtkBriom Acarietaai 

Quibusnechiereret in rato, ncccaperetur in Specie* 
Habet & fiios fucos Sapienlia, 
In ìpsàque vere plenum periculi eli Tacere Sapienti 



C^uos elegit . Omnibus 



AucNomenfei . 
^uumigitureratutReip.Gloriam apui Exteroscomeniuuet, 
Qui prius lériaverar inler iìios. 
Galliis Julium , Biiamio fuilinianum, 
uc rcnovavit^auc arare, 



Maj'otemnèeffectritadt'entii Suo Stupori* > 3 ut Amoris 



le reddidic 
Placuiffe. 

Biiantium contenderti Major na uff agioemeriir, 
&.S!-.VLixim.rai in advn-t; iòrrunì proba vi t, 
Po/ljuàrn^robauer in lecundà , 

IHud ConOantìi ; 
Utrumque Magna nimiiatis. 
Hiliris jaflabarOpei , èhm Reiputtica irmi-: riderei, 
CuiSenarum, nonSìbì, putavit fempcr. 
In fu m ma navigamo Juft trariqiriilitare 
Ulquè ad delperatioriem exa/perabaiurMaic, 
Vinci imparienj 
Qubd omnia vinceret pfjcrer Julinm; 
In Romano fuliosegrè forronarr* tuhtMare. 
In Veneto Virtutem. 
AdfuitBizanci, q uaSsdebebat effe poli edomitnm naufrag'rut 
MagnusAnimi, Conlifii Porens , &Opum, 
Primo barba ras. Altero veterarores opi'iii.; -. i -1 
Sbì ieeir Oh™*;™, ■ 
Ui Rrtpnbtez f sliciutem etiam noflenws promoverent , 
Cuioinnemdifficillin™ LegationiiGloriam (auruv'c, 
& Magni periculi paiientiaiii ; 

Cùm fcrè oranesad E^gnitatesveniant 
In Juftiano factum ett 
Ut Affati Procuratori* Di%mtm occurreret 
Qui ante Legationem ab ipfa Dignirate feabftim.it 
Donandus erant, anieouàm c^plercr: 

Illud Modelli* ftit in Ove, 
Hoc inAugufta HepublitaSapkntia:: 
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Habet tandem Patria in Reduce Julia 
, Veneta: Vir[uiis Compendium 
Julius b Pani. 
Venera Dignitatis Fartigium. 
Hit mìtattir in Digni tate Patria: ftudium, 
HsxinPronuatoreDignìtatis Gloriarci. 
A Dignitate Eximius fit Julius, 
Dignitas à [olii Virtute, 

3 Ornamento, Omnium Votis, Dignitatis Decori 



in Ipfi V 



*M""*w few HimàllMi £N*f» Ttfnam O, D, D. 
Attorni» Ktam&H» I. v.D. 



IN IDEM. 

E L O G I U M. 



MAJORUM Fanne incumbere 
Grave orna NEPOTIBUS. 
Non Hcracum elt , fed Felix 
Prifc fplendeftcre , ouamnafcr. 
Id venim ORNA MENTU M eli 
Cum beni de omnibus MERITO 
Darur Trftimonium a confcnfii REIPUBLICI; 

Non Fortuna: eli , fed Virruris benefirium . 
(USTINIANUS 
" AUGUSTI GENERIS ftefles AmpTirud 



Glotiam Domi , Forifdue g 

Magi/lratibus peifuniSus omnibus 



Galliam- Marre S . .. 
Lue affilila ro GERMANIAM 
ANGLIAM , & THRACIAM 

Valliffimo fpalk> diijunclas. 
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Publico tono confulere 
,:e:.v. PATRIA OFKICTI5 omnibus fiiffeaur uni 
QU£M 

Omnibus finieiMt fuflìiltum Virtutibus : 
Religione Plum , Prndenlia Sapientcm , 
Fortitudine Magnani mum , 
icunditare Amabilem , Nobilitate Splendidum 



Thcmilloclem , Perìclem 



A geli la» m , Bralìdam 

Lacedemonioi, 
Metdlurrl , Fabium 

Prsftat VNUS, 
Qjxy,Q. Tingala con ti ne ban tur in pluribus 
,. .ISrniol Omnia 
qiiini tìvìi , [.in] miro federe juncTa 
Veneramur 
IN JOSTTNIANO; 
Ut 

Jurè liabeti pofiet OPTIMUS 
Qui intcr omves Optimos vilus tfb 
MAXIMUS. 



Ma tthntus Mattimi» P. Log. P, 



n6 

IN IDEM. 



E L 0 G I U M. 



Magnom^d Urtate™ inciramentuni 

Magnani idejn virtutis premium , 

Am^Ja ftnè merces ; 

Vixpoteft Virenti teanJlm, effe par. 
Qu.d enim illi lati, commendati™» tritìi, 
Qui , cùm inoummera generi! , 
NArf generi! non fummopere commendandum > 

JULIUM J^HNIANUM , 
Genris, Patria, Reip. Decus, 
Quis^aadaverit fatis? 

Egreg» ejiii facinora vcl ipfo Nomine Augufla 
Juftè pofcat celebrali Agnomen ipfurn . 
Eo Prognatus Sanguine, 
Unite Addita Cedo Lumina, 

Fidci Columen , 
Urbi Prafidinm , & Orbi, 
Irà addenti, 
Ut Aviti Nobilitati adderei Nobilitateti! 
Clarus Claritate Generis, 
At fplendore Virtutam Hlurtrior. 
Vir tanlus. 



Quali* 



Quid ni ? 
zpè Provincia™ 



Ut, 

Reliflis paffi m Pie taris, Liberal it atis, Prudenti» 
j'ii-'iim tt:K;L;c.:( [k'fJiTLun; . 
Miremur. 
Toties Augulliilimi Senatus Voiis 
Ad Exteros miffum Principe!, 
Apud quos falline re t Rei p. Majeftatem? 

™ N^rhm m 
Ad ea mitrebatur.qui probatiffimum ;x>:'l:!Ì2:L-nr, 



Probaia flint, qiiKcumque gelile , 
Quia gefta omnia prarclarc. 
Probarn nr ptsecbre gefla 
Pacata; felicicer fubej'us Imperio Urbes, 
Compofiti mores ejus Inlegritate; 
iniiic.ua ejus Condilo ardua negoria, 
Servata Pas ejus opera. 
Probanr nunc inllar omnium 
Communia Reip. Vota , 
Summi Senatus SufFragia; 
Quibtis 
Veluti Patri Patria:, 
Publicè Triumphus decernitur . 
Habts igitur , 
SENATOR AMPLISSIME, 

I i Ai* 



Ampliflimitm Virtutis Premium, 
Qtrod tamcn e>\\r.':in[ r.-,'o-i 
Ubi enim & Tibi vi.-tt.-is , 
Quod utinam longum fit , 
Q^OIUSTll sdbic r.::h)', --ji ri[:n vis idi , 

Et Reipublioe, 
Tum verò , 
Ut Promerita Virtus Tua , 
Vives Ir 



/'.- IW'vtìù Ohf:^:,-': M.-.r,:ni7f 
Plinti Dmìslem Ctgi IV. D. 



I N 
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IDEM. 



C A 



H M E H. 



REgalis tibi Pompa niret , libi claraTriumphis 
Effulgec memoranda Dies , de tempore Victrix, 
Armala: quamvis refonent Aquilone procella? 
Armatique euri pelago mìnircntur , & Orbi , 
Stabic , & sternam iuftollet sd yErhera palmam , 
Purpurea mque Togam ; do&us ribi fudat Apollo, 
Mufarumque Chorm , metroque fonante per Aura; 
T,2-.::ir,L- Araiii.i Hcljcot] iìik«;:t :ù ir:'.', 
Inclyra fa£ta canens memorai quo Gallia plaufii 
Intra Magnorum penetrala fplendida Regum 
Ingenium mirala ruum , mirala loquentem 
Te infolilo excepit , Famamque datura perennem 
Nn titani i-afunre t!!j: dt' :i il nc.lv '.! ! ionici; 
Vulgat quàm attonito Germana Potentia vultu 
Ad Magnx ltupelacta lux miracula mentis 
Te infpexir , feiloque dedit cum murmurc Laudej; 
Artollitque Animum , quo te Britania vidit 
Adriacos Patres , Venetumque referre Senatumj 
Et moafltare mas decus Immortale per Urbes. 
Ncc tacet Odri/ias qux te comitata per oras 
Sit fama , & quanto repleveris Atria fami, 
Cum Bizantini ditiflimus Arbiter Orbis 
Te fenlìt Veneta: fundentem Oracula Lingua . 

I i IreC 



Quale Jubar ; qmntufque decor ! fignabit Olimpo . 
Viriujianiarum memoranda encomia rerum; 
Perpetuimi libi lumen erit , nomeoque renebis, 
Quod non longl dies , quod non pop u l B bitur mm 
Quod venturi fuii infcnbent fabula gita. 



UÙtdittymi AntmìOhftqHmm 
F. N.N. Minimu.. 
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ELEGIA. 




«irtweft ub feoiprr larnor 



ludurn &>ité 



& faveas licdie , duduci fa 

Ne faveas pofibac , ui tira» hoà* 
Da miti Prudano* houle , da uretre verini, 

Ei fi Pi oda! esimine irai"» tabe» 
Pindarico oofln n«:n eataav» d)gaiqi. h*n». 

t_ pjr-.-t; J7," : : : ] 4 •- 

Nulla dm Vomii dulr.r piilljni™- Urbi . 

SoIkm liac gemini ; jirur;a lòia habet . 
Sole'nJtct B'mioo , lajgarrt lumina fofc> 

Sed tubai esfuperat , Ju(linia.i= > ruum. 
Judit ■ani -yM roidr r '.ci s , :|^i*^ue r*u:i n? £fili< , 

Ut fit virtutis nomen imagi Cusc. 
Jn 11 niameum corde geras , cum nomine porte! ; 

Ut Vir Juiiitiie iure voceris babes. 
Soliim qtn reuquis Julius , Jurtrunrrus extas; 

lutìus ad» mcriris non Carnea ipfc (uis . 

I 4 
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Domain tuis hamìli completar cmnitM landa , 

tram juSej'.c.-li.ali or» Tuga. 
Ei 1^3 csm rttot :mp»ot pììrconia Vicos , 

ObdL-cit ccierej «imbuì ipfe nunu- 
.Vd laude* luf>.<m magi» e< laiiiUb.iii rufc, 

Quoque rupi ru, h t> . L_s :il.; r^jtzr et-: 
la'-itos fckr.u: ionot . qui pofar honoris. 

Srps lugal Ireltra , qu^.re I.-....1.1 , hibet 
iltc labe: i--p<-r. un r^it > (inni mundi' . . 

Dum tuga mimati» , dum le^ueiifqte rugir. ' il 
Adite quod injiilium !. :r Ne.- xn:..\i virtui a.» 1 

Effe libi , iultum me tsmen -Ila fati: 
ProtiftiK amile rei veneranda modefVj cordi» P 

Materie: nutrens ragà elle mei* . 
Quod fi torte reo m.hi Ju.a l.tent.a mre, 

{Omnia curi- colli* J ìm-wi-tiiiTe »efis; 
Q-id liciim ' iileam . fed non collafa fiiebir ■ »■■ 

Purpttra , nani menni e^ minor ip!.J>mn . 
.\ '.ir • :vi fll.lt f a, prò Irle |k.i A -'a U.J-.el.r , 

Qui vt'.'.r: Cmilei fomper ha bere Jovr, . 
Pro me Taurir.um , prò me Paulina loquefur 

Regia , Condmutn vertagliela ria bit . 
Arque dalie levthicì fedes 1r.ereer.1J3 Tiranni, 

In c,ua nun mctuem , fed metueodu.. mi. 



I* figiii Humiìr-mi rfpplaujui M. <7. 



IN IDEM. 

ACCOMODATUM 

VtthimurU Nuiamexia. 



Glori*, 
li ^ rtut "* 



Apparebic 



InHttmiRBimì Qifrqaiiariumentum K. N. 

1 s DVM 



DVM OMNES PLAVDENT 

' ÌHaftrìIjimOìitc Extfì/txtijfinio D. 

JULIO JUSTINIANO 

EQUITr , AC PROCURATORI PR.ESTANTISS. 
Non dee (I, Qui eiim fi len rio venerar ur. 

EPIGRAMMA. 

Alhàitur AQU1LAÌ mSiemmatee'juféem. 

— ' iiicribant Ali Tibi nunc,QarilIìme,c«rme "Z, 

C Unm non trib C« noflra Carnea Tib w 

p amie (ublimc c/j pofciint Portenta patrac 1> 

— llas Mufa dabi non mea , fors Helico 3 

C nde final far i_Euterpe pernuxima did Q 

^ temmatis, alta petit > vilia (perni t, AVI M 

praCVBCM VtMlVl 

Anagramma Cronologicum puritfimum . 

Anno M. DCCX. 

InfignumObrriiuii , & Immilli mie fervi luti 1 
Fraires Remonainj D. D- 



A D 



* Digitized by Google 



A D EUND E Mi 



TETHASTICIIOK. 



INdue flagrante fidato Murice Veftem , 
Qua libi percuperec Sol redimire jubar. 

Hxc te ignorando , poterar vi* purpura dici.- 
Nunc magis erubuit , te earuiUe dm, 



>5« 

JULIUS fUSTINIANUS 

Anagramma purma 
JUS TULI IN SUAVI SINU. 

GRatia fprendorem furti coroìtatnr, & auget 
NamqueSUAVI JUS per TULITipfeSINU. 

Ant.Bar. 
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IL GIUBILO IN OSSEQUIO 

AtF Allo Mirilo dtiflllaSirìfs. (j. Eccilìsntift.Sìg.Cavaìiir 

GIULIO GIUSTINIANO 

GIÀ' BAILO IN COSTANTINOPOLI 
Per il fuo Glorìoiìflìmo IogrefTo 

ALLA PORPORA DI PROCURATOR 
DI S. MARC.O 

Lì <j. Settembre 1710. 
Efpreflo con fedivi Artificio!! Fochi animaci tra (e 
Selci di MONSELICE dalla divotione 
di quello PUBLICO 

IaApplaudere alleGloiie di tanto fii 0 Dignìflimo Protettore. 
. ODE. 

D'Argivo fdegno accefa 
Di Friggia Mole il Cenere fuperbo 
Sù le fponde del Xanto al Cuoi giacca; 
Nella fatai contefa 

Sù gl'occhi de Trojani il lutto acerbo 

Ammirabile il Duolo infin rendea: 

II tutto ovunque ardea; 

Ed eran del Furore , e fcherzo , e gioca 

Entuliafmi di fiamme , cftri di Foco. 

Ge- 
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Gemeva l'Afia , e afflitto 

Sospirava t'Euftn , Te ancor fui Otto 
Era d'Otta io al Sci la Greca Aurora} 
n Quando dal gran Conflitto - 

. JYi dà efEUGANEA a rintracciar il porto 
Sù [ ADRIACO NETTUN volte la prora: 
L'atte Reliquie ancora 

Riferì» 3 nofliw MONTE, e ancor qui fcemo 
Tra SELCI tl'Opicelle il nome eterno. 

Di Merlati reccwtE 

Fe Corona alle Mur» , e ir» àccia agl'Altri 
Ben ninnila inalzò Mole guerriera: 
Da pift TORRI dittimi . , '.; v, 
Sono: t forti rifatti , e in (odi njcafM 
Dona graiia al terror Ea ROCCA attera .- 



Moflra che il priica cnor non fu mai fianco. 

Hot qui net PATRIO COfJJS, : 

Ove già eretto S Giove , il Gran» Tonante- . 
FS'tHfe prima età TEMPIO vetofto, 
Oggi hao seltolle 

Da noi dette tue Gfotre al fttoo feSanre-, 
A Te Veneto EROE bel Tempra arrapilo : 
Ed il Tributo è gwfto, 
SI prò di tfneffo CkI Giove rifpfemfi, 
E Nume TotHare * noi ti retutì. 





Mà 
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Ma quali i merci tuoi . . . . 

Sitivi degni gli appkufi '? ah di Libererò 
Non vanta il nollro Monte i verdi A*ori -i 
Raro qui degl'Eroi 

Vi giunge il Nome., e ai rauco fuon del Plettro 
Non porge indurirò man colpì lonori: 
S'inarca à tanti honori 
Stupido il Ciglio, onde, ch'i! cor s'ingegni 
Dar delle Gioje fue pubtici legni. 

Qui già de Solfi ardenti 

Per famofo fentier s'aliano all'Etra 
Gravide di rerror vive Fiammelle: 
Qui Fulmini innocenti ■ i'.'.'j 
Tuonano con piacere , e à fuon di Cara 
Strilcian focaie al ìuol vaghe Procelle: 
Ad emular le Stelle 
• Stride* Raggi volanti , e in lieti giochi 
Con -lingua di fplendor parlano i Fochi. 

Fere l'aure tranquille ..'A . '.' ,M 

Cosi un feoppio di fiamme , e à tuoi Trionfi 
Serge qui tri ì'orror lucida Mole, 
D'amorofe fcintille 

Arde il lenti alle SELCI , e in giojn gonfi 
II MÉDOACO i Cuoi flutti offrir ti.puole: 
Tù dall'ADRIACO Sole : , i 

Traeflì i Itimi , e al tuo fplendor già teina 
Sul nero mare impallidì la LUNA.. 
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Là delI'Odrifio Impero 

Tammiroronó i Fati , e un cenno, un guardo 
Fé à quél Barbaro Gei variar la Sorte: 

J ' Al Deflino più fiero 

La pleiade infognarti , e il crudo dardo 
Spezzò vinto à tuoi piedi , e Tempo , e Morte, 
Con core invitto , e forte 
Per la ROMA del MARE oga'hor fecondo 
Folti sù i Traci! Colli un Tullio al Mondo. 

Già dal Bosforo infido 

Tu ritorni fedele , e quelli è il Giorno 
In cui l'alta iperanza in eoi savviva: 
Già sù l'Adriaco lido 

Hoggi palli al Trionfo , e in bel foggiorno 
Arride à fo! tuo onor Giuno feftiva.- 
Del noftro Fiume in riva 
Fia un di , ch'approdi , e tra l'Aonii Chori 
In Giubilo d'Offéquio ognun t'adori. 

Ma già il 6ero tridente 

Scuote accefo Nettuno , e qui fi rende 

Tra noi Nume de! foco il Dio dell'acque: 

Già del Pelago ardente 

Fumano i flutti , e per il Gel s'eftende 

Il focofo balen , ch'à noi pur piacque: 

Tra le Ceneri giacque, 

Al par d'Ilio , la Mole , e all'ignea Fella 

Solo nel nolìro fen lardar vì retta. 

Tra 
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qneftc SELCI Eterno 

Sì reitera il tao NOME , ej immortali 

Echeggieran rrà noi l'aire tue Glorie . 

Di Te con Sidro alterno 

Rifuonerà la Fama , e negl'Annali 

Sì leggerai! del tuo Valor le Storie.- 

Offeijuiofe Memorie 

Sian di TE ! noftri Cori , e in Noi divoto 
Qpefto PUBLICO à TE sì facra in Voto. 



VIVI 
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VIVI SENTIMENTI DI GIOfA 

Per la Vede di Procurator di San Marco 

All'Alio Mt'ito dell' Jlh,/lr,f:. {y. E<c?ìl, n!Ìf,.SÌ%.CavdUT 

GIULIO GIUSTINIANO 

PROTETTOR DIGN1SSIMO DI MONSELICE 
Dimoftrati con Publiche Fefte di Artiridoft Fuochi 
dalla divotione de Signori Stefano Armetti , Fran- 
cefco Antonio Marchefini Dottore , & 
Sebartian Bozza Dottore, 

Deputati della Spct. Commini ili oVllo kvj nd -io-no iìoppo 
gì' Applaulì lini cumulili la M a.;niii«-i;n nell'Inclita 
Dominami: alle Giurie Ji S E. li i S Sete. 1710. 

SONETTO 

Signor trionfarti : Alle tue Glorie intenti 
Sudar gl'Ingegni in tributarti onore: 
Animati il Penncl reto i portenti , 
E la Penna erudì fin lo Stupore. 
Filò i! Sol si) le tele i rai lucenti 

E ricamar lo Stelle il Tuo Splendore: 
Delitioiì fe l'Arte i ftioi tormenti 
E dié prezzo rindullria al (ilo Sudore . 
Tutto in gloria alla Patria à Te fi deve, 

E s'arride ai TRIONFI a tempo , e loco 
L'ADRIA nel decorarti onor riceve . 
E che di noi ? A' gran Meni il tutto è poco, 
Di grand'oflequio ogni tributo è lieve 
M4 sarde in GIOJA il cor parli col FOCO. 
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